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O R G A N O DEL PARTITO C O M U N I S T A I T A L I A N O 

Far saltare In aria un'isola del Paci
fico con una bomba atomica costa 500 mi
lioni di dollari. 

Quanto costerebbe la ricostruzione di 
una città europea distrutta ? 

'I 
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L'assente 
di Bikini 

« Il viaggiatore che attraversi 
oggi l'Europa, non può né gioire 
né riposare: ogni pietra gli ri
chiama alla mente un pensiero, 
osjni tomba chiede una risposta. 
\i sono troppe ro\ine, in Euro
pa, per la bre\e, sola vita d'un 
uomo >. Così ha scritto, subito 
dopo la conclusione della più san
guinosa guerra della storia, . un 
grande poeta, un grande scrit
tore d'Europa. E* lecito ricordare 
queste sue parole, a poche ore di 
distanza dall'* esperimento •> di Bi
kini, vale a dire dal più agghiac
ciante, mostruoso e insieme tragi
camente grottesco < esperimento > 
che sia mai affiorato, come un 
sogno delirante, in inente d'uomo? 

Fra poche ore, a Bikini, con 
un cerimoniale solenne, fra scien
tifico e teatrale, ducine e decine 
di mezzi aerei e navali degli Sta
ti Uniti, generali, piloti, ammira
gli, tecnici e scienziati america
ni, saranno radunati per assiste
rò e partecipare al lancio < a fred
do :> d'una bomba atomica, per 
studiarne gli effetti e calcolarne 
le possibilità terroristiche e di
struttive: un'isola intera, un atol
lo ridente del gruppo delle Mar
shall, i cui abitanti ne sono sta
ti scacciati con la forza, sarà sa
crificata, scomparirà polverizzata 
dall'infernale esplosione, e con es
sa scomparirà ogni traccia di vi
ta animale anche dagli abissi ma-
lini che la circondano. Il costo 
dell'c esperimento > è calcolato, in 
economia, intorno ai 500 milioni 
di dollari. Le rovine e le tombe 
d'Europa sono evidentemente 
molto lontane dal Pacifico: fin nel 
ricordo. -

Le previsioni intorno agli effet
ti dell'esplosione - sono discordi. 
C'è l'ammiraglio Blandy, della Ma
rina degli Stati Uniti, il quale pro
mette, in tono rassicurante, che le 
acque dei mari non si trasforme
ranno in gas e che dunque nes
sun effettivo cataclisma sconvol
gerà il nostro globo. C'è Io scien
ziato belga Picard, lo studioso 
della stratosfera, che appare più 
pessimista, senza tuttavia profe
tare nessuna catastrofe biblica. 
Truman, Presidente derli Stati 
Uniti, deve essere-invece molto 
tranquillo, come * può desumersi 
dal - tono gioioso "del - messaggio 
gratulatorio da luì indirizzato al 
dirigente la Commissione del con
trollo atomico. -

E* da ritenere,. del resto, che 
queste previsioni, come ogni ef
fettivo interesse scientifico, * pesi
no ben poco nei calcoli che han
no portato alla realizzazione del 
mostruoso < esperimento > in cor
to nel Pacifico. Giustamente, ci 
sembra, l'organo liberale inglese 
Manchester Guardian scriveva 
ieri, press'a poco, che a Bikini 
non si realizza affatto un esperi
mento scientifico, ma si svilup
pa, piuttosto, una nuova mano-
^ ra della cosiddetta < diplomazia 
atomica >. Si tratta, insomma, di 
risvegliare opportunamente il ri
cordo dell'esplosione di Hiroshima. 
quasi per gettarlo, come una s$pa-
rla di Brenno, sulla bilancia del
l'equilibrio mondiale. 

Pessimo calcolo, in verità. Sol
tanto l'infantile ebbrezza impcria
listica di certi gruppi reazionari 
internazionali, che hanno eredita
te» da Hitler la sete del dominio 

, mondiale, può far sognare, " nel-
' la bomba atomica, la nuova chia-

\ e miracolosa della storia. Chissà 
in quanti altri gabinetti scienti
fici del mondo, mentre a Bikini 
una bomba atomica esplode, si la-
torà a) perfezionamento di altre 
bombe, magari d'un effetto più 
micidiale e sorprendente! 

Perciò la strada di Bikini è una 
pessima strada, è un vero e pro
prio vicoiw cieco. La bomba ato
mica non rappresenta una forza 
per nessuno, rappresenta per tut
ti uno strumento di degradazio
ne e di barbarie. Perciò la bom
ba atomica non si < controlla >. 
ma si mette, puramente e sempli
cemente. al bando dell'umanità. 

L'c esperimento > di Bikini è de
stinato a seminare intorno a sé 
non lo sgomento, ma .l'orrore di 
tutti ì popoli.-I quali, mentre il 
mondo sanguina ancora' di tante 
ferite, e l'amanita chiede soltan
to pace e lavoro, non potranno 
in nessun modo né comprendere 
né perdonare. E penseranno fa
talmente che. fra tanti parteci 
panti all'* esperimento >, uno «pet 
tatore è assente a Bikini: ed è un 
morto, e si chiama Adolfo Hitler. 

MARIO ALTCATA 

Il niioi/o Capo dello Sialo 
al leso oflyl a Roma 

L'on. De Nicola ha comunicato telegraficamente a Saragat la 
sua accettazione - // Presidente dell'Assemblea Costituente è 
partito per Napoli per accompagnare il Capo dello Stato 
L'insediamento avrebbe luogo domani in una sala di Montecitorio 

L'on. Enrico De Nicola, Presiden
te della Repubblica italiana ha ieri 
inviato al Presidente dell'Assem
blea Costituente il seguente tele
gramma: 

« Mi Inchino con animo ricono
scente e commosso di fronte alla 
volontà sovrana dell'Assemblea Co
stituente. L'onore che mi è stato 
conferito supera troppo la mia per
sona e le mie forze. Non avrò altra 
ambizione che di rendermene de
gno. Gradisca on. Presidente le 
espressioni della mia profonda de
ferenza e devoti ossequi. F.to: En
rico De Nicola ». 

Nella mattinata di ieri Enrico De 

tesa a Napoli per le venti di ieri. 
Oggi o .domani l'auto farà il viag
gio di ritorno per Roma con a bordo 
l'on. De Nicola. 

Non è ancora noto dove alloggerà 
l'on. De Nicola e quando si svolge
rà la cerimonia d'insediamento. 

Per quanto riguarda la sede del 
nuovo Capo dello Stato i pareri 
sono discordi. Il Quirinale sembra 
scartato, perchè l'indole modesta di 
De -Nicola mal si adatterebbe al 
fasto del Palazzo ex reale. La scel
ta sembra oramai ristretta tra Pa
lazzo Brancaccio e Palazzo Mada
ma, sede del dLsciolto Senato. 

Per il momento l'on. De Nicola 

Una popolana napoletana si congratula con Enrico De Nicola 

Nicola ha telefonato al Presidente alloggerà o al Grand Hotel, o nel
l'appartamento di Montecitorio, ri-
sejvato„ alJPr^sidEntr .delIa-Camera»-
àppartàmento che Saragat ha messo 
Immediatamente a disposizione del 
nuovo Capo dello Stato. 

Questa seconda ipotesi ~ sembra 
quella che abbia le maggiori pro
babilità di realizzarsi, sia perchè 
può sembrare indecoroso alloggiare 
il capo dello Stato in un albergo, 
sia perchè gli uffici del Capo dello 
Stato saranno provvisoriamente si
stemati a Montecitorio, nel gruppo 
di stanze adiacenti ' alla . «Sala 
verde ». 

La cerimonia di insediamento sa-

Saragat chiedendogli di mettere a 
?ua,,disposizion£ un, mezzo, di-tra-, 
sporto per venire a Roma. 

Subito dopo Saragat si è re
cato a Castel G*andolfor per confe
rire con il Presidente del Consiglio. 

Alle 16 e 30 Giuseppe Saragat è 
partito in automobile alla volta di 
Napoli accompagnato dal Segre
tario Generale della Camera dott 
Cosentino e dal suo segretario par
ticolare avv.- Lapis. Saragat recava 
con>sè una copia autentica del ver
bale deUa seautg 4$. venerdì, nella 
quale è siatóT«féHo il Capo prov
visorio dellov Statai 

L'automobile tii'^Saragat era at- rà, secondo quanto è dato preve-

dere, modesta e semplice e avrà 
luogo a Montecitorio. » 

Non è ancora dato di sapere se 
l'on. De Nicola, subito dopo l'inse
diamento, vorrà o no pronunciare 
un discorso di saluto dinnanzi alla 
Assemblea Costituente. Nei corri
doi di Montecitorio si dibatte poi 
una curiosa questione giuridica: 
dovrà o no il capo dello Stato pre
stare giuramento dinanzi alla Co
stituente? Nella legge che regola 
lo stato costituzionale provvisorio 
non si parla di giuramenti di sorta, 
ma secondo alcuni il capo dello 
Stato ha per ora i poteri e i doveri 
che lo Statuto Albertino fissava per 
i re, quindi ha anche il dovere di 
giurare 

Una alta personalità dello Stato, 
interrogata da un giornale su que
sta questione, ha tagliato corto: 
« Forse — ha detto — tra cento 
anni si scriveranno volumi di 1000 
pagine su questo problema, ma per 
ora a noi la questione non inte
ressa ». 

Secondo notizie che circolavano 
ieri sera l'on. De Nicola sarebbe 
atteso a Roma per oggi a mezzo
giorno. 

La cerimonia di insediamento 
dovrebbe avere luogo domani stes
so a Montecitorio. 

Le prime fel icitazioni 
' Le prime felicitazioni per l'av

venuta elezione l'on. De Nicola le 
ha ricevute dalla giunta comunale 
di Napoli che gli ha inviato il se
guente telegramma: 

«La Giunta Comunale di Napoli 
giubilante ed orgogliosa per l'al
tissima meritata elezione a Capo 
della Repubblica italiana, interpre
te anche degli unanimi sentimenti 
della cittadinanza, invia un devoto 
omaggio augurale». 

L'on. Sforza ha inviato ad Enrico 
De "Nlcola;~n seguentetelegramnirar 

«Felicitazioni fraterne di antico 
amico ed auguri leali di cittadino. 
Carlo Sforza». 
- L'on. Cipriano Facchinetti ha 
cosi telegrafato: « Desidero non ti 
manchi il mio saluto in segno di 
concorde collaborazione opera re
pubblicana ». 

Un colloquio De Nicola-Croce 
NAPOLI, 29 — Questa mattina 

l'on. Enrico De Nicola, venuto a 
Napoli da Torre del Greco, dove 

la popolazione gli ha rinnovato una 
fervida manifestazione di simpatia, 
si è recato a far visita a Benedetto 
Croce e tra i due illustri uomini 
si è svolto un lungo e cordiale col
loquio. 

Nel pomeriggio l'on. De Nicola, 
ha ricevuto nella sua villa a Torre 
del Greco, il Sindaco e la Giunta 
di Salerno e successivamente ' il 
Prefetto di Napoli col quale si è 
intrattenuto in lungo colloquio. 

L'on. Saragat, Presidente del
l'Assemblea Costituente, il quale, 
come è noto, è giunto a Napoli in 
sarata, si • incontrerà nelle prime 
ore di domattina con l'on. De Ni
cola. 

Contro il mercato 
nero del grano 

FOGGIA, 29. — In occasione della 
consegna agli ammassi del nuovo 
raccolto le organizzazioni democra
tiche vanno spiegando un'attiva 
opera nelle varie zone produttive 
al fine di evitare contrabbando di 
grano e di convogliare ai granai 
del popolo le quote di iaccolto sta
bilite. 

Un energico ordine del giorno è 
stato In questi giorni votato, per 
iniziativa del P. C. I.. da tutti i 
partiti e organizzazioni democrati
che di Foggia per una pronta azio
ne in rapporto - all'insignificante 
quota di grano consegnata Onora 
agli ammassi nella provincia. 

L'ordine del giorno denuncia al
l'opinione pubblica la nascosta in
tenzione di taluni agrari e di tutti 
coloro che per basse apeculazioni 
concorrono a sabotare gli ammassi 
Dopo aver elevato una protesta 
contro l'atteggiamento passivo del 
Prefetto di Capitanata e aver fatto 
voti per un deciso intervento del 
Governo l'ordine del giorno inte
ressa ur autorità locali e provin
ciali a svolgere energica e tempe
stiva opera di fiancheggiamento a 
quella delle autorità statali e in
vita tutti Ì cittadini a dare il loro 
contributo alla lotta contro 11 mer
cato nero e contro il tentativo di 
far mancare al popolo l'alimento 
base. 

L'ordine del giorno è firmato dai 
rappresentanti provinciali del Par
tito Comunista Italiano, Partito 
Democristiano, Partito Socialista, 
Partito Demolaburista, Partito d'A
zione, Partito Repubblicano, dalla 
Camera del Lavoro, dal Fronte del
la Gioventù e dalla Federterra. 

DIFESA 
del Sindacalo libero 
Alcuni degli amici sindacalisti dil

la corrente democristiana, discutendo 
il grosso problema del posto che de
ve occupare il movimento sindacale 
nel nuovo Stato democratico, pro
pongono delle soluzioni che signifi
cano una vera e propria liquidazione 
dei sindacati. 

Per esempio, Luigi Bellotti, esami
nando nel periodico della corrente 
sindacale democristiana la questione 
del riconoscimento giuridico del Sin
dacato, connessa a quella della vali
dità obbligatoria dei contratti di la
voro, afferma che non dev'essere il 
Sindacato a stipulare il contratto, 
nemmeno se il Sindacato stesso rap
presenta la maggioranza dei lavora
tori ai quali il contratto si riferisce. 
Bellotti pretende che il riconosci
mento del diritto di stipulare il con
tratto di lavoro ad un Sindacato che 
rappresenti la maggioranza dei la
voratori interessati, ricorderebbe la 
legislazione fascista « che aveva con
cesso il riconoscimento alla sola as
sociazione gradita al regime... >. Ma 
non vogliamo fare al Bellotti il tor
to di credere ch'egli non comprenda 
la differenza evidente che vi è fra 
una organizzazione coatta « gradita 
al regime », che aveva il diritto di 
stipulare il contratto per tutti i lavo
ratori, anche se rappresentava sola
mente il io % di questi, ed una 

GIORNATE DECISIVE ALLA CONFERENZA DI PARIGI 

I termini del progetto Bidault 
sull'internazionalizzazione di Trieste 

"<cÌ.»V^i^Ml • 

Togliatti Nenni e De Gasperi 
si incontrano a CastelGandolfo 

:In attesa delle dimissioni del Governo si sono iniziate 
le trattative per la costituzione di un nuovo Gabinetto 
Verso una concentrazione parlamentare repubblicana 

I (mrifcWb. M i fatiteffe 

Il ' Ministro per la Costituente. 
Pietro Nenni, ha inviato al Presi-
dcr.tc dell'Assemblea una relazio
ne sugli studi compiuti dalle'Com
missioni del Ministero. 

La Commissione economica, com
posta di 5 sottocommissionl, ha se
guito il metodo dell'inchiesta -

La Commissione di Mudi atti
nenti alla riorganizzatone dello 
Stato. 8nch'essa composta di 3 sot-
tocommissioni, è stata, a differenza 
della prima, semplicemente un» 
Commissione di studio 

La Commissione per i problemi 
del lavoro non hB potuto svellere 
la sua attività come sarebbe stato 
nel desideri del Governo, essendo 
stata istituita molto tar.ii. DI con
seguenza la relazione f.r.ale è ri
sultata composta di una parte In
troduttiva stesa da un comitato di 
presidenza e da tre relazioni par
l a l i . elaborate dalle sue tre sot-
locommissloni.. . . . , 

Subito dopo l'arrivo a Roma del 
Capo provvisorio dello Stato l'on. 
De esasperi rassegnerà nelle mani 
dell'on. De Nicola le dimissioni del 
Governo. - . . . . 

.Frattanto tutti i partiti, e i rispet
tivi gruppi parlamentari, prendono 
posizione circa i problemi gover
nativi e danno inizio ai primi con
tatti e sondaggi. Particolare im
portanza assume da questo punto 
di vista- il colloquio che ha avuto 
luogo ieri a Castel Gandolfo tra To
gliatti. Nenni e De Gasperi. 1 tre 
(coderà dei partiti di massa hanno 
esaminato, secondo indiscrezioni 
che circolavano a Montecitorio, i 
problemi relativi alla struttura e al 
programma del nuovo Governo. 

Nella mattinata di ieri si è riuni
to a Montecitorio il gruppo parla
mentare comunista: il compagno To
gliatti ha fatto una relazione poli
tica sui 'problemi interni e inter
nazionali. Alla relazione Togliatti 
è seguita un'ampia discussione. 

Pure a Montecitorio, nella matti
nata, si è riunito il gruppo parla
mentare ' socialista. La Direzione 
del partito e il gruppo parlamen
tare hanno deciso di costituire 
un comitato incaricato di condurre 
le trattative inerenti alla formazio
ne del nuovo Governo. Del Comi
tato fanno parte: Nenni, Lombar
do, Pertini e Silone. per la Direzio
ne del Partito. VernocchL De Mi
cheli* e D'Aragona, per il gruppo 
parlamentare. Il gruopo parlamen
tare ha inoltre d e ^ ò di chiedere 
che 11 Ministero S^ffì Interni" con
tinui ad essere retto da un sociali
sta e ha proposto che il nuovo Pre
sidente del Consiglio non abbia 
contemporaneamente da ricoprire 
altri portafogli e che sia assisti
to da tre sott&>egretarì: uno per 
la Presidenza propriamente detta, 
uno per le Informazioni e gli Spet
tacoli, l'ultimo per i] Turismo. 

Il gruppo ha anche «sminato la 
questione del suoi rapporti con la 
Direzione del Partito ed ha rico
nosciuto la necessità di subordi
nare la propria azione politica alla 
linea decisa dalia Direzione. 

I democratici cristiani, dal canto 
loro, continuano a mantenere le 
loro rivendicazione sul Ministero 
degli Interni, e si ha l'impressione, 
negli ambienti di Montecitorio, che 
proprio l'attribuzione di questo 
Ministero costituirà il punto più 
delicato delle trattative per la for
mazione del nuovo Governo. Per 

quanto riguarda rassegnazione del 
Ministen» degli Esteri 1 democri
stiani sembrano pronti, oggi che ri 
tratta di raccogliere l'eredità di 
De' Gasperi,' a cederlo a chiunque. 

Nel pomeriggio di ieri si è riu
nita la Direzione del Partito De
mocratico del Lavoro che ha ap
provato - il seguente ordine del 
giorno: 

«La Direzione del Partito Demo
cratico del Lavoro — affermata la 
necessità che il nuovo regime re
pubblicano debba essere decisa
mente difeso — conferma la pro
pria autonomia politica e organiz
zativa e tn conseguenza esprime la 
necessità che i deputati del Parti
to. eletti all'Assemblea Costituente, 
formino un gruppo autonomo quale 

espressione delle idealità della 
Democrazia del Lavoro ». 

Nel frattempo continuano attive 
a Montecitorio le trattative per la 
costituzione di un gruppo parla
mentare di concentrazione repub
blicana che dovrebbe raccogliere 
tutti i deputati repubblicani non 
appartenenti ai tre partiti di mas
sa. A questo gruppo, the avrebbe 
la consistenza di circa SO deputa
ti, e che sarebbe il quarto del
l'Assemblea — aderirebbero i re
pubblicani storici, gli azionisti, 1 
democratici del lavoro, Parri e La 
Malfa. Gli on. Bonomi, Tri pepi e 
Grassi uscirebbero in tal caso, se
condo quanto si diceva ieri, dalla 
Democrazia del Lavoro, per entra
re nel gruppo liberale. 

PARIGI, 29. — Su un altro con
troverso problema del trattato di 
pace italiano, quello di Trieste, i 
quattro Ministri degli Esteri hanno 
iniziato oggi le discussioni, con la 
evidente intenzione di portare a 
termine entro la prossima settimana 
i lavori del Consiglio. 

La convocazione dei rappresen
tanti delle 21 nazioni per la Confe
renza della Pace, che dovrebbe 
aver luogo nella seconda quindicina 
del prossimo mese di luglio, rimane 
c^ndizfrinata ~I3fatti* al "raggiungi
mento del preventivo accordo tra 
le quattro grandi potenze su tutti 
i punti di maggiore importanza dei 
trattati di pace con i paesi ex ne
mici. 

In questo senso, si è pronunciato 
oggi il Ministro degli Esteri sovie
tico, il quale ha dichiarato inoltre 
che egli spera che entro pochi gior
ni potrà comunicare ai suoi colle
ghi la data che, a suo avviso, potrà 
essere fissata per la Conferenza 
della Pace. 

I quattro Ministri degli Esteri 
— dopo una seduta che è stata la 
più lunga che la cronaca della Con
ferenza registri — hanno convenu
to di prendere individualmente in 
esame il piano di Bidault per Trie
ste e di discuterlo lunedi. 

II piano di Bidault comprende, 
com'è noto, sette punti. Il primo 
di essi è il seguente: Trieste ed i 
territori adiacenti dovrebbero co
stituire per 10 anni un territorio 
autonomo, amministrato dalle quat
tro maggiori potenze unitamente 
all'Italia ed alla Jugoslavia. L'inte
grità della zona dovrebbe essere 
garantita dal Consiglio di Sicurezza 

Tale piano è stato criticato da 
Molotov, ma non esplicitamente re
spinto. Anche la delegazione russa, 
pertanto, ha promesso di studiarlo 
accuratamente domani, per discu
terne nella seduta di lunecu. •-» 
.Gli altri punti del progetto Bi

dault prevedono che: 
il Governatore della zona In

ternazionalizzata sarà nominato 
d'accordo dall'Italia e dalla Jugo-
blavia. Se questi due Paesi non 
potranno accordarsi, la nomina sa
rà decisa dalle quattro potenze 
maggiori; 

una assemblea con poteri legi
slativi sarà eletta mediante suffra
gio universale segreto; 

le quattro potenze maggiori, 
unitamente all'Italia e alla Jugo
slavia. eleggeranno un consiglio di 
Governo, composto di sei membri. 
Tale consiglio, sarà presieduto dal 
Governatore; -

- le leggi e l'organizzazione giu
diziaria assicureranno il rispetto 

dei diritti degli abitanti anche per 
quanto riguarda la lingua, le scuo
le e la ammissione ai pubblici im
pieghi; 

i rappresentanti dei « Quattro 
Grandi » e il Consiglio di Sicurez
za dell'ONU costituiranno un or
gano di supervisione, al quale il 
consiglio di Governo riferirà an
nualmente e che dovrà assicurarsi 
della giusta applicazione dello sta
tuto. Ogni controversia dovrà es
sere sottoposta a tale organo; 
- . prima dello scadete" del perio

do di 10 anni, le quattro maggiori 
potenze riesamineranno lo statuto 
di Trieste al fine di sottoporre al-
l'ONTJ ulteriori proposte. 

Molotov ha criticato questo pia
no affermando che, per il suo ca
rattere di temporaneità, esso «con
durrebbe all'instabilità», e die esso 
«colpirebbe i sentimenti nazionali 
della Jugoslavia»». Egli ha tuttavia 
aggiunto di essere disposto, subor
dinando la sua accettazione a certi 
emendamenti, a considerare la pro
posta francese come base di di
scussione. Egli si è anche dichiara

to favorevole all'idea di un con
trollo, a sei, ma ha aggiunto che 
alle sei potenze del piano Bidault 
potrebbe aggiungersi la C^oslo-
vacchia, che ha speciale interesse 
per Trieste come porto centro
europeo. 

Byrnes ha dichiarato di essere 
disposto a studiare il piano fran
cese. Bevin invece ha affermato di 
essere pronto, sebbene avesse avu
to istruzioni da Londra di appog
giare il punto di vista italiano su 
Trieste,- a consultare il suo Gover 
no circa il piano francese, ed ha 
promesso di studiare il piano stesso 
con la massima attenzione e di ri
ferire quanto prima la decisione 
britannica. 

Si apprende stasera intanto che 
su un altro punto del trattato di 
pace italiano i quattro Ministri 
hanno raggiunto oggi l'accordo. Es
so riguarda le unità navali che sarà 
consentito all'Italia di mantenere. 
E' stata accettata la lista francese, 
nota come lista di compromesso, 
perchè è la risultante del progetto 
americano e di quello sovietico. 

Il 
SI 

popolo polacco 
reca oggi alle urne 

Le tre domande del referendum : Volete on sistema uni-
camerale ? Approvate la riforma agraria e quella in
dustriale ? Approvate la nuova frontiera occidentale ? 

VARSAVIA, 29 — Nel circoli go
vernativi si nutre fiducia che il 
popolo polacco darà con stragran
de maggioranza una risposta affer
mativa alle tre domande che ver
ranno presentale domani in occa
sione del referendum. Le domande 
sono le seguenti: 

1) desiderate il sistema unica
merale? 

2)Approvate la nazionalizzazione 
delle industrie fondamentali e le 
riforme agrarie (divisione del lati
fondo a vantaggio del contadini)? 

3) Approvate Ja fissazione del 
confine occidentale polacco al Bal
tico, Oder e Neisse? 

Col plebiscito si intende cono
scere quale sia il favore che il go
verno provvisorio po!?cco gode 
presso la popolazione. Il non vo-

•mttmni il munsi f 

I NUOVI DIRITTI DELLE DONNE ITALIANE 
IN UN MESSAGGIO DELL' U. D.l. ALLE DEPUTATE 

« Le donne italiane attendono dalla Costituente immediate misure che vengano incontro agli ur
enti problemi della famiglia italiana, moralmente e materialmente minacciata da ogni lato » 3 

L'Unione Donne Italiane ha diret
to il 26 giugno il seguente messas-
gio a tutte le donne elette a far 
parte dell'Assemblea Nazionale Co
stituente: 

« L'Unione Donne Italiane porge 
il suo saluto e l'auoario più affet
tuoso a tutte le Deputate ' elette 
che testimoniano, con la loro pre
senza alla Costituente, il grand* 
cammino percorso sino ad ora dalla 
donna iteltana e sono certa pro
messa di successi futuri. 

L'UDÌ, che ha l'orgoglio di aver 
propugnato e validamente sostenuto 
la lotta per la conquista del diritto 
di voto alla donna, rede ora cfv. 
gioia le prime rappresentanti fem
minili far parte dell'Assemblea che 
darà il nuovo Statuto alla Repub
blica Italiana conquistata dalla vo
lontà popolare. 

Interprete delle aspirazioni di 
tutte le donne, VUDl auspica che te 

nuove elette si uniscano, al di so
pra dì ogni differenza ideologica 
o di partito, nell'impegno di difen
dere i diritti e gli interessi femmi
nili. 

Le donne italiane chiedono alle 
loro rappresentanti che nella nuora 
Costituzione, siano affermati i se
guenti principi: 

— oarità giuridica con gli uomini 
}v. oani campo; 

— ricono^cTinciito dei diritto dt 
lavoro ed accesso a tutte le scuole, 
a tutte te professioni, a ttifte le 
carriere; 

— diritto ad un'adeguata protezio
ne che permetta alla donna di 
adempiere ai suoi compiti di ma
dre; 

— uguale ralufa^ionc, trattamen
to e compenso degli uomini, per 
uguale lavoro, rendimento, grado * 
responsabilità. 

Perche sta assicurala la possibili

tà di usufruire di questi diritti, VU. 
D. I. chiede alle Deputate che, nelle 
nuove leggi e nei nuoci codici, sia
lo giuridicamente realizzate Vili di
chiarazioni di principio. 

Le donne italiane che, con tanto 
coraggio e con tanta serenità, han
no lottato e sofferto in tutti questi 
anni, attendono ore dalla Costituen
te immediate e provvide misure che 
vengano incontro ai più gravi ed 
urgenti problemi della famiglia ita
liana, moralmente e materialmente 
minacciata da ogni tato. 

A questo fine esse attendono dal
le Deputate uno sforzo concorde, 
avendo particolare riguardo ai pro
blemi dell'Italia Meridionale, per 
ottenere: 

— un piano generale per la rico
struzione che assicuri a rutti, uomi
ni e donne, il isvorv e un aiuto eon-^ 
creta ai profughi, ai senza tetto, ai 
danneggiati dalla guerra; 

— una vasta campagna di soli
darietà nazionale verso quanti han
no bisogno di assistenza: particolar
mente per l'infanzia italiana che è 
minacciata dalla miseria, dalle ma
lattie, dall'ignoranza e dal vizio; 

— un'aiione di difesa del lavoro 
femminile: di riconoscimento del
l'opera delle massaie italiane: di ri
forma della previdenza sociale; 

— lotta a fondo contro l'analfa
betismo e rapida ricostruzione de
gli edifici scolastici, 

Infine VUDI chiede alle donne 
elette che, entrando per la prima 
volta ufficialmente nella vita politi
ca italiana, vi portino quei sereno 
spirito di umanità, di fraternità e 
di concordia che assicuri all'Italia, 
nella collaborazione dei popoli, l'in-
dipendenza ed una pace giusta e 
durevole, premessa di rinascita e 
di progresso *. 

tare viene consideralo come un 
voto per il governo. 

Si ritiene che il numero dei vo
tanti si aggirerà fra 1 dieci e gli 
undici milioni. 

Per quanto riguarda l'atteggia
mento dei vari partiti nei confronti 
del referendum, esso appare in que
sto modo: i quattro partiti del bloc
co di Lublino, fra cui il Partito 
Operaio e quello Socialista (che 
hanno la maggioranza al governo) 
annettono un particolare significato 
e un ben preciso scopo educativo 
alla consultazione popolare di do
mani. Essi ritengono che il popolo 
polacco, disabituato — per il seco
lare regime di oppressione feudale 
— ad interessarsi della vita pub
blica, si sentirà finalmente Impe
gnato ad intendere i suoi essenziali 
diritti e nello stesso tempo il pro
gramma per la rinascita economica 
e sociale del paese. 

Il partito di Mikolaiczyc ha svol
to invece un'intensa campagna per 
sabotare il referendum. Non poten 
do apertamente prendere posizione 
contro la seconda domanda, che 
è il cardine del questionario. Miko
laiczyc avrebbe ordinato ai suoi se
guaci di votare contro la prima do
manda. Ma è chiaro che il vero 
motivo per cui il capo del Partito 
dei contadini cerca di opporsi alla 
consultazione popolare di domani 
risiede nella stessa natura reazio
naria e antidemocratica della sua 
posizione politica. Mikolaiczyc riu
nisce oggi nelle file del suo partito 
tutti : vecchi grandi e medi feuda
tari, gli industriali dei trusts, i fa
scisti di Anders e quella solita mas
sa inerte ma pericolosa degli scon
tenti di professione. Tutti costoro 
si sono schierati contro il governo 
proprio per schierarsi contro le pro
fonde riforme democratiche che 
esso ha introdotto nel paese. 

Negli ambienti dei dirigenti del 
Partito contadino filtra comunque 
oggi una grande ansietà. Essi san
no che la massa dei contadini non 
potrà non sanzionare quell'azione 
di governo che si è unicamente ri
volta al loro benessere e al loro 
elevamento economico e morale. In 
tal caso ogni SI alle domante del 
rc/crendum segnerà ancora un pas
so verso la liquidazione del solo 
uomo che oggi si opponga, per In
teressi intemi e esterni, «I consoli
damento della democrazia in Po
lonia. 

organizzazione libera che rappresen
ti la maggioranza dei lavoratori in 
questione! 

Ma il Dcllo:ti nega alla maggio
ranza di i arrogarci il diritto di rap
presentare anche una minoranza, 
senza che questa possa far sentire la 
sua voce ». Ci vicn voglia di chie
derci in qual mondo vive l'amico 
Bellotti, s'egli ignora che esiste in 
Italia una organizzazione sindacale 
unitaria, nella quale tutte le cariche 
sono elettive, con voto segreto e di
retto, e col sistema proporzionate, 
per cui qualsiasi. corrente minorita
ria e qualsiasi specializzazione pro
fessionale, hanno piena possibilità di 
far sentire la propria voce e di farla 
valere. 

E* sintomatico che alcuni sindaca
listi democristiani, invece di riferirai 
il fatto esistente del Sindacato uni
tario, preferis.:oao discutere l'ipotesi 
di sindacati minoritari... Ma anche In 
questo deprecabile caso, l'inconve
niente rilevato dal Bellotti potrebbe 
essere superato facilmente, ricono
scendo agli eventuali sindacati mi
noritari il diritto di essere propor
zionalmente rappresentati nella Com
missione designata per la stipulazio
ne del contratto di lavoro. 

Invece del Sindacato, il Bellotti 
propone un sistema che sì può rias
sumere cosi: 

Iscrizione automatica ed obbliga
toria di tutti i lavoratori i» un elen
co anagrafico della propria profes
sione. Il compito di questi iscritti 
obbligatori consisterebbe nella ele
zione « della rappresentanza giurì
dica che deve stipulare il contratto ». 
Oltre a ciò, i lavoratori avrebbe»© 
t la libertà di riunirsi in libere asso
ciazioni sindacali, per agitare pro
muovere e tutelare la elevazione ed 
il progresso delle masse lavoratrici ». 

Come si vede, nel sistema del Bel
lotti scompare anche il nome del 
Sindacato. Ed è logico! Infatti, non 
si potrebbe chiamare Sindacato la 
« Commissione giuridica » che do
vrebbe limitarsi esclusivamente a sti
pulare il contratto di lavoro; ne .sì 
possono chiamare Sindacati le vii-
ocre associazioni sindacali » proposte, 
non avendo queste nemmeno la fa
coltà di stipulare contratti di la
voro! 

E' vero che il Bellotti, per avva
lorare la sua incredibile tesi, afferma 
che il sistema-ch'egli propone sareb
be sostanzialmente in vigore nei pae
si anglosassoni. Ma a noi risulta che 
un tale sistema non esiste né in In
ghilterra né in America, dove i con
trattici lavoro sono elaborati e tti-
pulati dai Sindacati dei lavoratori; 
nò esiste in quei paesi l'ombra di « li
bere associazioni , sindacali» aventi 
compiti esclusivamente propagandi
stici, e quindi, di carattere essenzial
mente politico o confessionale... 

Del resto, la tesi liquidazionista del 
Sindacati e ancora più chiaramente 
ribadita da un altro autore dclli 
stessa corrente, sullo stesso perìodi' 
co. Quest'ultimo, che si firma G. R., 
si occupa delle Camere del Lavoro e 
sostiene che queste pure dovrebbero 
ridursi all'iscrizione anagrafica ed ob
bligatoria di tutti i lavoratori « co
me dei cittadini nel Comune ». Ec,li 
afferma che Io Statuto delle Camere 
del Lavoro dovrebbe essere fatto dil
la Costituente (e non già dagli iscrit
ti alle stesse Camere del Lavoro), 
« assegnando a queste compiti li
mitati ». 

Gli Statuti che la Costituente do
vrebbe imporre alle Camere del La» 
voro (accidenti, che democrazia!...) 
dovrebbero «consentire la possibili
tà d'un intervento da parte d;ll; 
autorità tutorie, quando dai diriga
ti si venisse meno agli Statuti ». 

Infine, le Camere del Lavoro, .-o-
iì mal ridotte, non fa t ebbero più ca
po alla Confederazione del Lavoro 
(che non esìsterebbe più), ma ben-vl 
ad un « Consiglio Superiore del La
voro ». 

Appare chiaro che le preoccupa
zioni dominatiti di questi sindacaii-
rtisono quelle di e limitare i com
piti » delle organi/nazioni sindacali, 
di neutralizzarle, di statizzarle, di 
sottoporle al controllo diretto delle 
autorità tutorie, di rendere possibili 
interventi delle autorità statali con
tro ì dirigenti sindacali. Non si pre
vede nulla, invece, contro i capitali
sti esosi, anche quando questi respin
gessero le più eque e giunte rivendi
cazioni dei lavoratori! -'; ' 

Non crediamo che sia più-pojii-
òile discutere sulla utilità b meno del 
Sindacato moderno dei ' lai oratori, 
quale organizzazione libera, unitaria. 
efficiente, che tuteli gli interessi eco
nomici, professionali o morali dei la-
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Sultaneh sta formando 
a* nuovo partito 

TEHERAN, 29 — II Primo Mi
nistro persiano. Ghavan Es Sulta-
reh ha annunciato questa sera di 
star formando un nuovo partito che 
prenderà il nome di «-Partilo De
mocratico dell'.' Iran >.. 

Dopo la composizione della ver
tenza con i rappresentanti dello 
Azerbaigian, oramai nessun ostaco
lo di ordine politico si frappone al 
prossimo svolgimento delle elezio
ni in Persia. 

II partito del Tudeh, che è il 
partito che raccoglie le forze po
polari del paese e che ha un vasto 
programma di riforme sociali, è la 
forza politica di gran lunga più for
t i del paese. Di frpnte ad ctso, il 
Partito di Sultaneh rappresenta il 
tentativo di costituire in forza oi-
ganizzata le espressioni politiche 
riù avanzate e progredite della bor
ghesia persiana. 
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DIFESA 
del sindacato 

libero 
»* .- f c o n i t n u a s i o n e dalla 1. pàg.) 
voratori stessi, guidandol i sulla via 
d"lla conquista di migliori condiz ioni 
di vita. Per assolvere a questa alta 
funzione — che è fattore di st imolo 
per il progresso generale del la so
cietà na?ionale — occorre che il S in 
dacato sia libero, a u t o n o m o , a t t i vo 
e d i e abbia p ieno diritto di compie
re il pr imo ed il più elementare dei 
suoi dover i : quel lo di elaborare i! 
contratto di lavoro e di st ipularlo con 
la parte padronale . M a ai fautori del 
la « Commiss ione giuridica» per la 
s t i p u l a t o n e dei contratti , r icordiamo 
che i contratti itessi es igono una lun
ga elaborazione, tratta dal l 'esperic i -
z\ quotidiana della vita dei lavora
tori; che stipulare il contratto non è 
tutto, in quanto bisogna interpretar
lo, adattarlo alle peculiari cond iz io 
ni di lavoro, modificarlo quando oc
corre, adeguarlo alle mutevol i cir
costanze del co i to della vita, dei m e 
todi di lavoro, del rendimento del 
lavoro, ecc. E c iò esige l 'azione per
ii. mente e la special izzazione che so
lamente il Sindacato l ibero propria
mente det to può garantire. Nessun 
surrogato statale e burocratico può 
adempiere ai rompit i specifici del 
Sindacato libero. 

Pretendere che i lavoratori , d o p o 
a \er tanto lottato per la conquista 
delle libertà democratiche — delle 
quali la libertà s indacale è fra le r>iù 
c.s'.n/iali — accett ino oggi che le 
loro libere organizzaz ioni sindacali 
si ino dissolte in burocratici elenchi 
anagrafici, o s r i t i / z a t c e s o t t o p o n e a 
Controllo dei prefetti o dei questori; 
pretendere oggi che i lavoratori sia
no privati del diritto elementare di 
dai si essi stessi lo Statuto della pro
pria organizzaz ione , è pretendere lo 
impossibile, l 'assordo! 

N o i pure v o g l i a n o la val idità o b 
lìi viatoria dei contratti di lavoro e 
auindi il r iconoscimento giuridico dei 
Sindacati; ma questo riconoscimento 

l non deve in nessuna misura meno-
mxre l ' indipendenza dei Sindacati 
dallo Stato. 

[.'intervento de l lo Stato , se mai , 
d e s e limitarsi a constatare l'efficien
za numerica del S indacato o (ammet-
teiamola pure, la deprecabile ipotesi!) 
dei S'indicati, per determinare quel lo 
ni ìggioritario, che dovrebbe aver di
ritto a stipulare il contratto , ed e v e n 
tualmente la proporzione d c l l i rap-
p - c s c n t m z a dei Sindacati minoritari 
in questa st ipulazione. Nient 'a l tro! 

Nel n u o v o Stato democrat ico, i la 
voratori vog l iono che il S indacato sia 
maggiormente valor izzato e poten
ziato, ma non mai dissolto, ne sot to
posto a tutele.. 

I lavoratori italiani ne hanno a v u 
to abbastanza di controll i e di tutele, 
per più di vent'anni. O r i , basta! 

Noi vorremmo pregare gli amici 
sindacalisti democristiani, di consi 
derare che la fedeltà al principio de l 
l'unità s indacale esige uno sforzo, da 
p.irtc di c i i s z u n o di noi , per cscogi-

; ^ce e proporre soluzioni che siano 
t
# /cettabil i per tutti i lavoratori e 
•* / * r tutte le correnti, astenendosi da l -

/
l'as ansare proposte che, a priori, si 
sa che non possono essere nemmeno 
discusce, non sol tanto dai lavoratori 
comunisti e socialisti, ma — credia
mo — neanche dai lavoratori d e m o 
cristiani. 

Cronaca a R o iti & 
B U O N E N O T I Z I E 

Latte in libera vendita. 
A luglio 2 kg, di pasta 

Tra giorni saranno distribuiti 200 grammi 
di riso e 500 grammi della pasta di giugno 

Obiettiva pantana 

Gli industriali del nord 

riconoscono la necessità 
di un adeguamento dei salari 
In mei ito alle agitazioni che s i co

n o s \ i luppate In questi ultimi •»rnpi 
fi a le masse lavoratrici del Nord. Jl 
- Globo . ha pubblicalo la seguente 
informazione: 

« Le Commissioni interne de l le 
A7i->nùe milanesi sono state informa
te di un incontro che ha avuto luo
go fra i rappresentanti dei lavora
tori e quelli delle industrie lombardo 
p-r iniziativa di questi ultimi. N e l 
corèo del colloquio è stato n c o n o -
se uto da parte degli industriali l 'e-
s stenza di u r a s i tuazione oggett iva 
f l e da portare i lavoratori a c i i ie-
c'ere un adeguamento delle paghe al 
l 'aumentato costo della vita. Essi 
fc-inno tuttavia espresso il desiderio 
che a queste es igenze non venga 
a i t a soddisfaz'one su scala azienda
le. ma vengano invece risolte *n s e 
de nazionale. 

Ancn? i rappresentanti dei lavora
toti si sono trovati d'accordo su q u e 
sto principio. Si p u ò quindi r itenere 
che le trattative, che verranno inta
volate dai tre segretari della Camera 
d->l lavoro nel loro prossimo viaggio 
a Roma, avranno fra non molto degli 
t-vilupDi concreti ». 

Come già da alcuni giorni era sta 
to da noi annunciato, si può ritenere 
ormai certo che verrà abolito il tes 
seramento del latte. 

Alla seduta tenuta venerdì scorso 
dalla Giunta, constatato che il fab 
bisogno attuale della cittadinanza è 
inferiore alla disponibilità della Cen 
trale, si è formulata una proposta 
precisa per l'abolizione definitiva del 
razionamento. La decisione ultima è 
stata demandata al Comitato provin
ciale del l 'Alimentazione. 

Contro i 20.000 litri di latte di cui 
Roma disponeva nel '23, la Centrale 
può oggi distribuire ai rivenditori ol
tre 100.000 litri di latte al gioì no. 
mentre la richiesta non supera 1 
96.000 litri. 

Le quote che provengono dall'Italia 
Settentrionale e che Integrano oggi il 
quantitativo pari a 70.000 litri prodot . 
to dall'Agro n o m a n o e dalla provin
cia di Frosinone potranno inoltre. 
te sarà necessario, aumentare la di
sponibilità di latte In Roma fino a 
oltre 150.000 litri al giorno, quanti
tà sufficiente a fronteggiare ogni 
eventuale richiesta più forte. 

Poiché non c'è ormai ria temere al
cun imprevisto, e poiché sarà tra 
breve possibile mig.forare la qualità 
di latte riportando la percentuale In 
grasso dal 2.7 per cento al 3 per c e n . 
to di a n t e g u e n a , tutto fa credere 
che 11 tesseramento verrà abolito e 
che nessun pericolo minaccerà un ri
torno alla situazione antica. Inoltre, 
come già annunciammo, le bottiglie 
sigil late che sono oggi solo il 56 per 
cento rispetto al n u m e r o occorrente, 
si trovano già In fabbricazione nel 
nord e permetteranno tra non molto 
l'abolizione degli antigienici bidoni. 

La Sepral provvedera, non appena 
giunta dall'Alta Italia la tradotta 
merci con 5.000 quintali che era a t 
tesa per ie i i , alla distribuzione del 
riso, in città e in provincia, agli 
ospedali e ai rivenditori al dettagl io . 
Come era stato annunciato , i consu
matori potranno ritirare fra il 5 e 
il 6 del mese la razione di 200 gram
mi di riso. Nella prossima sett imana 
verranno distribuiti 1 500 grammi di 
pasta di giugno. 

Resta finora confermato che 1 con
sumatori potranno usufruire nel me
se di luglio della razione regolare 
di 2 Kg. a testa. 

Primo Congresso nazionale 
degli ingegneri e architetti 

Si è inaugurato ieri mattina nell'aula 
del Consiglio Supcriore dei LL. PP. i) 
l Congrego Nazionale degli Ingegneri 
Architetti Italiani cui partecipano Dele
gati di tutte le Regioni d'Italia, dal Pie
monte alla Sicilia. 

Tra le autoriti inter\enute «i rotava
no l'on. Romita, il prof. Colonnelli. Pre 
siderite del Consiglio Nazionale delle Ri
cerche e il prof. Visentini, Presidente del 
Consiglio Superiore dei LL. PP. 

Aperta U seduta l'ing. Battista, Pre
sidente del Comitato Nazionale Promoto
re, ha molto un saluto ai Congressisti 
e li ha ini. itali ad eleggere il Presidente 
dell'Assemblea. A tale ufficio è stato no
minato per acclamazione l'on. Romita. 

Quindi l'ing. Battista hi illustra
to in un'amp'a relazione l'attiiità svolta 
dal Comitato Promotore Nazionale per riu
nire in unica forte organizzazione tutti 
gli ingegneri e architetti italiani. 

Sulla relazione Battista, attentamente 

seguita e accolta da unanime consenso, si 
è iniziata poi la discussione alla quale 
hanno partecipato A ari delegati. 

I lai ori del Congresso continueranno 
nella giornata di oggi e di domani per la 
discussione del nuo\o Statuto Nazionale e 
la elezione delle cariche sociali. 

Carte supplementari 
per i lavoratori 

L'Ufficio Tesseramento del Comu
ne comunica che le carte supplemen
tari pane per i lavoratori, val ide per 
il quadrimestre luglio-ottobre 1946. 
sono distinte in tre tipi: I) tipo s tam
pato con Inchiostro nero pari ad una 
razione giornaliera di grammi 100: 
2) tipo stampato con inchiostro rosso 
a grammi 200; 3) tipo stampato con 
inchiostro verde a grammi 400. 

Musicisti americani 
alla Basilica di Massenzio 

ROMA. 29. — Un Festival di m u 
sica americana avrà luogo a Roma 
mercoledì . 3 luglio, alla Basil ica di 
Massenzio, con la partecipazione de 
gli artisti americani Lawrence Tib-
bet (baritono), Robert Lawrence (di
rettore d'orchestra) e Vera France
schi (pianista) . 

I proventi del concerto saranno de 
voluti a favore dei bambini italiani 
affetti dalla tubercolosi. 

.&JKV\* 

/ FERROVIERI AVEVANO RAGIÓNE 
— — — — _ _ _ _ _ _ _ _ ' 

Il Ministro dei trasporti accetta 
le richieste dei lavoratori 

Il d a n c i n g « V i l l a G a l a » s u l T e v e r e d i s t rut to d a l l e fiamme 

A seguito della pubblicazione avvenuta 
il 27 corr., del comunicato del Comitato 
Centrale del Sindacato Ferrovieri Italiani, 
relativo alla agitazione del personale fer
roviario il Ministro dei Trasporti ha con
vocato il Comitato Centrale per esamina
re dettagliatamente le cause del malesse
re e dello scontento della massa ferro 
viaria. • 

A conclusione del colloquio il Ministro, 
accedendo alla richiesta di provvedere di 
urgenza a rimuovere le più evidenti cau 
se GÌ tale giustificato malessere, ha rico 
nosciuto la fondatezza dei rilievi specifici 
fatti nel comunicato stesso e ha disposto 

I.) mantenere la base dei due terzi del
lo stipendio per la determinazione del-
1 ammontare della gratifica di fine eser
cizio; fi 

3.) ammettere la rappresentanza del 
Sindacato per la designazione dei merite
voli del premio di ricostruzione. 

Nell'esame delle varie questioni venne 
pure riconosciuta la necessità di proce
dere alle promozioni 44-45 contem[>oranea-
mente per tutti i gradi del personale. Il 
Comitato Centrale rinnova pertanto a tut

ti i ferrovieri l'invito a, mantenersi calmi 
e a stringersi attorno ai propri rappre
sentanti sindacali ed a respingere ogni 
tentativo di sobillazione da qualunque 
parte esso venga. 

I S e g r e t a r i de i S i n d a c a t i d e l 
l ' industr ia ed i m e m b r i Impie 
gat i c o m p o n e n t i i Comita t i D i 
re t t iv i S i n d a c a l i e l e C o m m i s 
s ion i I n t e r n e de l l ' Industr ia , s o n o 
c o n v o c a t i l u n e d ì 1. lug l io a l l e 
ore 17 a l la C. d. I,. - P iazza 
E s q u i l i n o 1, per d i s c u t i l e in 
m e r i t o a l l ' app l i caz ione de l c o n 
cordato di p e r e q u a z i o n e agl i 
i m p i e g a t i de l l ' Industr ia . 

U n d i s o c c u p a t o a f famato è caduto . F i n o a q u a n d o d u r e r à ? 
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DOPO TRE ANNI DI RICERCHE 
Cara Unità... 

/ Finanzieri 
non sono monarchici 

« Roma, 28 giugno 1946. 
n i . m o signor Direttore, 

11 set t imanale "Monitore del i n 
nanzi ere ". nell'editoriale del n u m e r o 
oggi uscito, scr ive: 

" L a Guardia di Finanza, s incera
mente monarchica, ha dato certa
mente Il suo libero voto alla conti
nuazione della forma istituzionale. . . ". 

Noi protest iamo altamente contro 
s imile gratuita affermazione, frutto 
del cervel lo balzano del generale Oxi-
lia, purtroppo ancora comandante 
o n e r a l e del Corpo. Già II " M o m e n 
to ", nel numero del 22 maggio u s., 
sotto il titolo " Il generale candida
to ": il " Popolo ". del 24 maggio . 
sotto il titolo " U n e s e m p l a r e " e 
" L ' A v a n t i ! " del 31 maggio , so t to 11 
titolo " A n t e Pave l ic saluta il gene 
rale Oxil ia ", ebbero la cortesia di 
ospitare la nostra protesta contro la 
propaganda monarchica che faceva 
svolgere assi l lantemente ne l le caser
me il predetto generale , candidato 
alla Costituente nella lista monar 
chica del la cosiddetta " C o n c e n t r a 
zione combattent i , reduci e part i 
giani ". E questa Usta, forte ai ben 
33 nomi , ebbe a Roma so l tanto 2752 
voti, mentre nel la Capitale ci sono 
circa 3.000 finanzieri, i qual i — s e 
avessero avuto i sent iment i attribuiti 
loro dal " M o n i t o r e " — avrebbero 
dovuto dare, con i l concorso dei pa
renti. amici ecc. , a lmeno 10.000 voti 
alla lista del loro monarchico co 
mandante generale . Questi, poi , rac
colse appena 179 vot i di preferenza! 
Quale sconfess ione più c lamorosa a 
quanto afferma il predetto giornale? 

I Finanzieri di R o m a a 

L'arresto del capobanda 
F inafferrabile ladro 

66 Primula Rossa 
trasteverino 

* * 

Alla sua " gang „ vanno attribuite la maggior parte delle 
razzìe di bestiame c o m m e s s e nella c a m p a g n a romana 

SeynoUamo la notizia del quo t id i a 
no romano — non ce r to sospetto d i 
f'ocemunismo — ol corsivista s inda
cale del « Popolo », che ancora ieri 
esprimeva dubbi sulla necessità di 
u n adeguamento so lc r ia le per i lavo-
r.->tor« e sugli « interessi di partito » 
€••" starebbero alla base delle agita
zioni del A'trd. 

Anche gli industriali sette7itrtbna-
{«. d'inque .sono d'accordo sul le ne-
« "S ;tta d i migliorare i salari. Solo il 
corsivista del * Popolo » non è di g u e 
l fo parere . -

Azioni delle forae debordine 
contro i banditi in SkMta 

P A L E R M O . 29 — In r i f e r i m e n t o 
?Ha intens i f icata a t t iv i tà d e l l a d e 
l inquenza . la P o l i z i a n e l l e z o n e d e l 
c^niro di P a l e r m o h a p r o c e d u t o 
«1 f ermo di u n c e n t i n a i o di p e r s o -
nò s o s p e t t e p r o v e n i e n t i d a l i e p r o -
\ ir.cie. c h e n o n h a n n o s a p u t o g i u -
- i if ìcare i m o t i v i d e l l a l o r o v i s i t a 
i i c i t tà . S o n o s t a t e arres ta te , f ra 
{'altro, ó p e r s o n e a b o r d o di u n a 

bal i l la - . d e n t r o l a q u a l e , so t to i 
m a c i n i e i s ed i l i , s o n o stat i r i n v e -

DAL PALCOSCENICO AL TAVOLACC/O 

L'attrice Bagni in prigione 
per oltraggio alla forza pubblica 

Da due piorni la nota attrice di pro
sa Margherita Bagni si trova, ospite non 
romiinr. in una cella delle Mantellate, 
in attcs* di gimli/io per a\er oltraggia
to, nel corso ili una *i\ace discussione, 
un agente ili P. S. l a Bagni fu M"sta 
entrare in correre ieri "era ila un ope
ratore cinematografico che era in atte
sa ih e «jirare > una pellicola *ugli amni
stiati. Per uno strano caso la nota at
trice fu «cambiata per la collega in arte 
Emes Zarooni. figlia ilei zramìe Ermete. 
Dopo un giorno di ricerche siamo riu
sciti ad appurare la verità, che pubbli
chiamo oggi nei suoi particolari. A quan
to sappiamo la Bagni, avendo bisogno 
di ura indicanone stradale, si rivolge a 
un pizzardone che non «eppe dargliela. 
Contrariata^ l'attrice si ri\ol«e aH*agente# 
con fra*i poco riguardose dicendo tra 
l'altro, a quanto sembra: « Ma allora 
che ci «tate a fare? >. 

Risentimento del pizzardone che. sen
tendoci offeso nel'a sua dignità di tu
tore dell'ordine, redarguì a-pramente l'at
trice. pretendendo in«ecnarle il (ralateo. 
Irritazione ancora maggiore dell'attrice 
che rivol*e all'agente un sorriso sarca
stico e alcune fra«i piene di mortale di
sprezzo. A qne«to pnnlo si imponeva 
logicamente il rispetto della legge, in tut
ta la «uà mae«tà. l a Bagni fu ferma
ta. condotta al Commissariato Magnana-
poli e denunciata per « oltraggio alla for
za pubblica >. Poche ore dopo, a bordo 
di una « jeep », la povera attrice faceva 
il suo malinconico incre"o alle Macel 
late. Prima p r ò evrsa avuto l'accor-
te/ra di avvertire il produttore cinema
tografico >acerdoti di mandarle nn cap
potto. perchè pote»^ difendersi dall'umi
dità della cella e dal freddo della notte. 

I_a Bagni tra'correrà alcuni giorni in 
prigione prima che il *IJO ca«o «ia ri
solto. Dovri co«i rimandare a tempi 
misliori la «na partenza per Viareggio, 
ove si apprettava a trascorrere un pe
riodo di Tilleggiatnra. 

Una spigolatrice ferita 
a fucilate dai coloni 

.T.'iti m i t r a e p i s to l e . 

Si chiedono notizie dei IIIÌIIMHIÌ 

V- f dispersi in SpaiM 
V -1 MILANO. 39. — Il giornale « Rt-
1^*Q:-VIO* organo dell'A.N.P.1. nel suo 
| ^ - u n c r o 26 del 27 giugno n\ pubbli -
«• ' ca io un primo e l enco dì caduti e d l -
i\ i-r-crsl della guerra d! Spagna. d»i 

\y\ quali si chiedono not ' i i e . Si pregano 
i 4 ' J'-»tl- Si* amici di prendere conoscen-
' » * t * c d* fo1""11"* tutte le informazioni 

v Vo»s bili al Comitato promotore della 
^ \Fratel lanza e x Garibaldini ... v ia 

jf , .'F.lorlramrnatici n. 5. Milano. 

ti '• _ — — — ^ ^ ~ 
l'i, Quindici casi di vaiolo od Anoria 
£ BARI. 39- — Viene segnalato <lal v l -
? t c n o c o m u n e di Andria c h e col* si 
&j ^ìtto verificati 15 casi di vaio lo . I c o l . 
I'-* z ti dal male *ono stati immedlata-

1 mente isolati . Misure profilattiche s o 
na state pr««e per ev i tare il dlfton-
«TJ-Ì del morbo dato c h e e s so si * 
-r in i festato nel quartieri più popo-
, -.3 del grosso centro rurale . 

gli abbonati v e n g o n o contegg iate c o 
me due conversazioni urbane per 
ogni 5 minuti o frazione. 

In dipendenza di quanto sopra del 
1. luglio agli u tent i di Ostia e Fiu
micino verrà cambiato il n u m e r o te
lefonico. Detto cambio si l imita a 
sost ituire le pr ime due c i fre 6 e 3 
con le c ifre 2 e 2. 

Le conversazioni Roma-Ostia e v i 
ceversa cont inueranno ad essere s ta
bil ite automat icamente e c iascuna 
unità di conversazione di 5 minut i o 
frazione darà luogo a 2 scatti c o n s e 
cutivi de l contatore . La fine del l 'uni
tà di conversaz ione e preannunciata 
da un segnale acust ico 15 secondi pri
ma del lo scatto de l contatore . 

Le conversazioni tra Roma-Ostia e 
v ree versa non potranno prolungarsi 
oltre d u e unità, ai termine de l l e qua
li avverrà l'Interruzione automat ica 
della comunicaz ione . 

Lutto de «l'Unità» 
Si è spento ieri improvvisamente il 

compagno Assunto Orienti usciere 
presso l'Ufficio Edizioni del l 'Unità. 

Alla moglie e ai tre figlioli de l no
stro caro compagno di laverò cosi 
dolorosamente strappato alla vita va
dano le condoglianze p i ù sincere 
dell'* Unità ». 

Una grossa banda di « gangsters » 
trasteverini , che da quasi tre anni 
terrorizzava con le sue gesta tu tu i 
paesi e le f a t t o n e della campagna 
romana è stata scompaginata in que
sti giorni con gli arresti dell 'orga
nizzatore e del caporione, eseguiti 
dalla squadra investigativa della c o m 
pagnia interna dei carabinieri. Le 
complesse indagini che hanno porta
to alla cattura dsy pericolosi bandit i 
sono s tate dirette dal marescial lo 
Rugani . 

Venti giorni fa fu acciuffato Si l 
vestro Mastracca, ora organizzatore 
dei colpi, individuo nascosto abitual
m e n t e dietro le quinte. Il suo arresto 
fu tenuto ge losamente segreto dal ca
rabinieri per non intralciare le i n 
dagini . Ieri è s tato arrestato il capo
banda, Ange lo "W?nte, TTÌOTiosciuto col 
nomignoli dì « Il Dente », o II Terro
re di Trastevere », e « La Primula 
Rossa ' . Le gesta della banda, for
mata da una quindicina di persone, 
sono caratterizzate soprattutto dalla 
audacia, dall'astuzia senza pari, dal 
la abilità e dalla violenza di P r i m u 
la Rossa. Montati a bordo di automo
bili , autocarri e motocic let te e arma
ti di mitra, i quindici malv ivent i 
compivano assalti agli a l levamenti di 
bes t iame e al le autorimesse della 
campagna e del le borgate, razziando 
— con una media di tre o quattro 
colpi alla se t t imana — best iame, a u 
to , v iveri e merci di ogni genere , 
che poi r ivendevano ai ricettatori di 
Roma. 

Il bes t iame ven iva r ivenduto ai 
mattatoi clandestini di v ia della Sca
la ,vla del Cedro e v ico lo Bologna, 
oppure mattato per conto del la ban
da nel pressi de] Colosseo. Tutti i 
membri del la banda erano noti alla 
polizia e c ircolavano perciò munit i di 
document i fals i mangiando e dor
m e n d o presso amici e favoreggiato
ri. Negli ult imi ?SmpI il Mastracca 

n??Wi àitgftfcft ps 

si era sposato, prendendo stabile di- sc i a salvare la pel le e la libertà. 
mora in vicolo Bologna. Naturalmen 
te in tale domici l io il bandito era 
sempre irreperibile. A quanto ci ri
sulta. a Colonna tre membri della 
banda sarebbero stati colti sul fatto 
dai carabinieri e arrestati in questi 
giorni. 

La tecnica della Primula Rossa era 
la seguente . Arrivare sul posto a bor
do di automezzi a tutta velocità, as 
salire, armi alla mano , gli abitanti 
del luogo, razziare in tutta fretta e 
allontanarsi ve locemente , sparando 
raffiche di mitra da tutte le parti per 
togliere al le v i t t ime e alla forza pub
blica qualsiasi ve l le i tà di resistenza. 
Alcuni episodi d e l l a , attività della 
Primula Rossa d ivenut i ormai leg
gendari tra la polizia e 1 carabinieri, 
serviranno a d?re una idea del per
sonaggio, sp iegando nel lo stesso tem
po lo s trano nomignolo . Rice icàto e 
sorpreso p i ù vo l te dagli agenti del 
Commissariato Trastevere in una del
le s u e abitazioni ( in via di Porta San 
Pancrazio) , i l Dente riuscì sempre a 
svignarsela, sa l tando da un tetto al
l'altro, malgrado le raffiche di mitra 
sparategli addosso. Circa dodici gior
ni fa Pr imula Rossa fu sorpreso dai 
carabinieri di Monte Porzio e fatto 
s egno a colpi d i moschet to , m a riu-

Un giorno fu arrestato dai carabi 
nleri di Colonna e condotto alla pre
senza del marescial lo comandante la 
Stazione. Incredibile, ma vero : r iu
scì a evadere dall'ufficio stesso del 
comandante! 

T u t t i i f e r r o v i e r i c o m u n i s t i 
s o n o c o n v o c a t i p e r q u e s t a m a t 
t ina a l l e o r e 9 in v i a B a r i . 

Convocazioni d i Par t i to 
DOMENICA SO 

Sexioni Ponti Milvia: assemblea del Gomi
tato di sezione: ore 9 in sezione. 

Sezione Trastevere: Quniato «JJUtsalo di se-
tione: ore 9 in via dell'Atleta 2. ' ' 

LINEDI' 1 
Gli incaricali giovanili di Seiione: ore 17,30 

in Federazione. 
Seiione Trasteveri: La Commissione Giovanile 

di seiione: ore 20 in Seziono. 
Seiione Eiqnilino: Comitato direttivo • capi 

celiala: ore 21 in sezione. 

JURTEDI' 2 
I compagni Organizzativi t Segretari di Se

zione: ore 17 io Federazione, 

Lettera inutile 
al Commissario degli Alloggi 

Giriamo al Commissario degli Al
loggi la seguente letterina (una fra le 
tante sullo stesso tema, che ricevia
m o ) . S iamo sicuri che lascerà il t em
po che trova: 

« Direi che uno del più grossi mail 
che affliggono il cittadino è quello 
della casa a cui dovrebbe provvede
re, megl io di quanto non faccia, Il 
Commissariato Alloggi. 

Guaio grosso quello della casa a 
cui male hanno provveduto i legisla
tori e c h e merita ampia trattazione. 
Fermiamoci al Commissariato e a 
non tutte le sue colpe. L'ultima no 
vita è questa; il Commissario (due 
volte giudice, d i nome e di fatto) 
opina che chi sia iscritto all'anagrafe 
di Roma da data anche re lat ivamen
te recente non abbia diritto alla as 
segnazione di al loggio, o quanto me
no, la graduatoria della assegnazione 
debba tenere conto del la anzianità 
di iscrizione all 'anagrafe. 

Ne deriva che se per ipotesi , un 
funzionario di Ministero è trasferito 
a Roma, il Signor Commissario gli 
nega prat icamente II diritto di al log
gio dando implic i tamente una tirata 
d'orecchi al Ministro che lo ha tra
sferito. 

Se è soltanto il Commissariato che 
può autorizzare l'occupazione di un 
alloggio ed esso si rifiuta di asse
gnarlo, dove dovrebbe andare una 
famiglia sfrattata dalla casa dove si 
trova se è da poco tempo inscritta 
all'anagrafe di Roma? E come può 
essere negato il diritto di alloggio a 
chi ha motivi di lavoro a Roma? 

Dovrebbero stare a Roma solo.. . gli 
antichi romani e gli altri ritornare 
ai loro paesi di provenienza? Un cri
terio più giusto nelle assegnazioni 
non farebbe male ». 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

UNA BISCA A PALAZZO R0CCADI0V1ME 

Nella sede del Nastro Azzurro 
si gioca d'azzardo 

Mentre andiamo In macchina ap
prendiamo che una Importante ope
razione di polizia è In corso nel la 
sede dell'Istituto Nastro Azzurro a 
palazzo Roccagiovine. Una squadra 
del 1. Reparto Celere è infatti sul 
luogo chiamatavi dal quattro funzio
nari del Gabinetto del Questore che 
hanno effettuato la sorpresa. 

Dalle notizie raccolte sul posto, 11 
nostro cronista ha potuto appurare 
che l'Istituto del Nastro Azzurro, or
ganizzazione notoriamente paramo-
narchica, ven iva da tempo utilizza
to quale r.trovo di amatori di «tren-
te-quarante», 

(Molto notati 1 ritratti di Umberto 
alle paret i ) . 

L'operazione continua. 

C o n g r e s s o n a i l a u a l e de i d i p e n d e n t i 
d e l l e a z i e n d e e l e t t r i c h e • 

SI sono iniziati ieri a Roma, ne l 
salone dell'UESISA, i lavori del 
congresso nazionale dei lavoratori 
delle aziende elettriche. 

Il segretario della Federazione. Va
sco Cesari, ha svolto un'ampia e det
tagliata relazione ponendo in ev iden
za come la politica sindacale si sia 
svolta al di sopra di ogni partito, 
ma rispondendo invece soltanto alle 
necessità dei lavoratori. Sulla rela
ziono hanno interloquito alcuni con
gressisti. 

E' stato poi deciso di inviare te le 
grammi alla C.G.I.L. ed al Governo 
Per solidarizzare con l'opera svolta 
dal nostro Ministro degli Esteri in 
occasione della recente quest ione di 
Briga e Tenda. 

Al termine della seduta è stato 
approvato u n ordine del giorno in 
cui si chiede, tra l'altro, che la 
C.G.I.L. si faccia interprete presso 
l'organizzazione sindacale mondiale 
dei lavoratori della necessita e vo lon
tà di tutti 1 lavoratori elettrici i ta
liani intesa ad una pace giusta, che 
non leda gli interessi del lavoro ita
liano, e dirima fin d'ora ogni possi
bile attrito tra la IV Repubblica 
francese e la giovane I Repubblica 
italiana 

R i u n i o n e d e l l e C. I . de l l ' ed i l i z ia 
Si sono riunite alla Camera d e l 

Lauoro le commissioni interne della 
edilizia per la discussione dell'accor
do di perequazione salariale, per t 
lauoratori dell'industria. Dopo la re. 
lozione del segretario del sindacato 
Cianca, i l avora to r i hanno espresso 
il loro tilt>o malcontento per il ritar
do della pubblicazione del decreto 
che deve proroqare al 31 maggio 
1947 la disposizione di legge riguar
dante la revisione dei prezzi degli 
appa l t i , in quanto i datori di lavoro 
si trinccraìio dietro questa scusa 
p e r non app l ica re gli aumenti deri
vanti dall'accordo s t ipu la to tra la 
due confederazioni. Essi hanno an
che chiesto che venga con la mas
sima sollecitudine pubblicato pure 
il decreto riguardante uuoiu assegni 
familiari di contingenza. Hanno inni. 
tre appreso con soddisfazione che 
il Ministro Scoccimarro con appo
sito decreto esonererà i lavoratori 
che percepiscono una retribuzione 
inferiore a L. 96A00 dal pagamento 
della ricchezza mobile. 

A s s e m b l e a de i d i p e n d e n t i d e l -
l ' U P I M 

' I lavoratori dell*« UPIM » nella 
assemblea tenutasi alla Camera del 
Lavoro dopo aver udito la relazio
ne di Buschi sulla agitazione in cor
so hanno deciso di iniziare lo sc io
pero il 4 corrente, nella eventualità 
che per quel giorno non siano stati 
risolti i legittimi desiderata della 
categoria. 

Al Forlanini 
Il prof. Atti l io Zorini, direttore del 

« Forlanini » è stato ieri festeggiato 
dal P naie dell'Istituto in occasio
ne <• 1 . d m o anniversario della sua 
permanenza alla testa de l complesso 
ospedaliero. Il professore ha v ivamen
te ringraziato per la 1» a collabora
zione tutto il personale. 

Una cucina dell'ECA 
A cura dell'E.C.A. è stata inaugurata 

ieri a piazza S. Salvatore in Campo, 48 
una cucina gratuita. 

Riunioni sindacali 
Oggi, alle ere 10. in via Parto del Celio 2. 

riunione di tatti gli artigiani che hanno con
tratti di affitto per botteghe con l'Istituto Case 
Popolari. 

Lunedi 1. loglio ore 9. lotti gli artigiani bar
bieri e misti in assemblea generale in \ia 
Parco del Celio 2. 

Festa all'Eliseo 
Martedì 2 loglio alle ore 21.50. al Teatro 

Eliseo. l'L'̂ ione Intellettuali Italiani organine 
ano spettacolo d'arte varia con irattenimerto 
danzante. Vi prendono parte l'Orchestra della 
Radio diretta dal maestro Paul Abel. il Quin
tetto totale Al>el i cantanti Franca Paoli e 
Italo Juli. Seguirà • Botta e risposta • con 
ia partecipinone dei più noti attori del cine
ma. del teatro e della radio. 

I biglietti, da L. 300. =ono in vendita presso 
il botteghino del teatro Eliseo. 

La Forza del Destino 
alle Terme di Caracalla 

• La forza del destino > ha atuto ieri la sua 
prima alle Tenne di Caracalla. Fra le appro-
razioni e gli applausi continui del pubblico che 
gremirà letteralmente tutti i dimoila posti, 
la sanguinosa Tictnda — con una ricca messin
scena e Talendosi di tutta la passione degli 
esecutori — si è stolta magsiGcanente fina 
in fondo. 

Quest'atmosfera minacciosa che incomberà già 
nel buio della sinfonia, trova il f=o colore. 
•1 colore del destino, in quei \iMetto metallico 
che si diffonde dal cielo aperto in tutta la 
sceca. Colore grere, di elerato peso specifico. 
che assorbe a dovere tanto l'urto degli spari. 
quanto le pateticissime lacrime di quelle anime 
ae^se s cosi dora prora. 

In quest'opera si respira tutta un'aria di 
mettanone, nel significato magien e intabarrato 
che può prendere a volte questa parola — 
ssona come nn qualcosa di predisposto, di irri
mediabile. eppure composta e riservata come 
una salma nella sua ea<<a. 

E* ia quest'ora maledetta che si mettono nei I l b a n d i t o 

Bisogna controllare l'afflusso 
del grano agli ammassi 

TI problema del control lo al le mune , del la Forza pubbl-'ca, della 
trebbie. al fine di garantire l'afflusso 
de l grano «gli ammassi , occorre che 
sia r isolto rapidamente ed energica
m e n t e dall'autorità governat iva. 

Oggi, di fatto, il controllo n o n v i s -
nc effettuato ed il frumento, per un 
forte quanti tat ivo, prende la solita 
via del mercato nero, con tut te le 
nefaste conseguenze polit iche, mora
li, social i , ormai troppo n o t e alla 
nostra Nazione. Xon è possibi le che . 

r ese'T'piOv r e " ? p-ov'r>cia di Ro~na 
il control lo venga effettuato da c in-

fermo d. A m a n d o Pucel la . carabi
niere «n licenza d convalescenza. 
Bruno Se meon-. Francesco Savino. 
Lorenzo Carta, c lw sono stati trova
ti tutt: in possesso d". fucili tedesch. 
e d'. pistole. Si indaga per scoprire 
il feritore. • 

Alcuni giorni or sor.o una ragazza 
d t 14 anni, tale Marcella Vernarelli , 
è stata sorpresa a spigolare In un 
campo nei pressi della Tomba di N e 
rone. I propnetar; del campo h a r ^ 

u ; ' f a t t o fuoco contro la ragazza, fert 
dola leggermente . Informati del f a t - | q u e co-nm'-ss'.onf volanti , per migl iaia 
to^J carabinieri hanno J P ™ ^ * 1 ^ ^ 1 } * migl'aia di produttori e centinaia 
*~ * *~ "" " " ' • - • - j j t r e o b ; e . E' assurdo che s i stanzi 

so lo la cifra irrisoria di 1,5 millo.it 
per effettuare il più importante ser 
vizio annonario. 

E' m u t i l o che poi si lotti contro 11 
mercato nero nel settore della distri
buzione. prendendosela inoltre solo 
con i piccoli rivenditori , quando oggi 
si dà la possibilità ai grandi produt
tori ed ai re de l mercato reero di 
imboscare grano. 

Poss iamo citare nomi e fatti rela
tivi a trasgressioni. A Veiietrl . per 
esempio , la locale commiss ione, ha 
Assato la resa per ettaro ad 8 q.ll. 
quando tutt! sanno che la media del 
rendimento è di 13 q h a . Chi s e ne 
avvantaggia? Logicamente 1 grandi 
produttori, tipo Fiammingo, Sbardel
la, Prosperi , Romani e soci . 

La Federterra Romana, già lo «cor-
i o anno, aveva proposto di istituire 
le commissioni popolari di control lo, 

Le comunicazioni telefoniche 
fra Roma e Ostia 

La Società Telefonica Tirrena in 
forma che dal 1. lugl io p. v . le ta
riffe di Ost i - e i". servizio Ostia-Roma 
vengano regolati c o m e segue: a) agli 
utenti di Ostia si applicano le s tesse 
tariffe di abbonamento degli utenti 
di Roma; b) le conversazioni tra Ro
ma e Ostia e v iceversa effettuate dai 
posti telefonici pubblici e dagl i ap
parecchi « prepagamento sono tas
sate L. 8 per ogni unità di 5 minuti 
o frazione; e) le conversazioni tra 
Roma-Ostia e v iceversa effettuate d a - c o m p o s t e di rappresentanti del Co 

Federterra: la Prefettura, in Urea di 
massima aveva accettato, m a poi tut 
to fu lasciato mor.re . 

Quest'anno la Federterra riprescn-
ta la stessa proposta, e pone però 
bene in chiaro che s e si vuo l e che 
tali commissioni funz.or.ino, occor
re s t ipendiare i component i c h e non 
s iano beninteso g:à stipendiati da al
tri o r g a n a m i . La quest 'ore d e v e es 
s e r e risolta nel t em. ine d. una se t -
u m a n a , se Si vu«2ic ro^i.ner.ta fare 
affluire il grano agli a i i m a s s ' . 

I mezzi finanziari si possono e si 
debbono trovare. Var.e s o n o le pos-
s-.h'htà. I! Governo può stanziare una 
somma magsr:ore d. quella eia s tabi-
l.fa: I comuni possono accollarsi una {sfuggono. Xon è la massa dei piccoli 

polo. I lavoratori, i democratici c o n 
seguenti , hanno saputo creare la Re
pubblica nel la pane e nella legalità, 
spetta loro oggi il grave compito di 
difenderla da tutta una sott i le azione 
di svuotamento . Cominciamo a raf
forzare la Repubblica sventando le 
manovre di affamamento e specula
zione, irrobustendo le sue basi e c o 
nomiche . assicurando il pane , ad un 
prezzo equo , al pooolo . 

Quest'anno il frumento è pagato dal 
250 al 30ri °c il prezzo d>Tanno scor
so , e quindi e largamente remunera
t ivo proprio per le grandi aziende, 
per i grandi produttori . Su dì essi si 
eserciti innanzitutto ì ! controllo, che 
troppo di frequente proprio essi vi 

parte del le spese ; il prezzo di treb
biatura può essere maggiorato anche 
di so'.e c inque l:re a qu'-ptale. a ca 
rico de l trebbiatore e produttore in 
giusta metà. S. possono escogitare al
tri modi di finanziamento, ma, come 
si è detto, la quest ione d e v e essere 
risolta 

Il problema del controllo r iveste un circa le evasioni che già s i realizzano 
carattere politico. La Repubbl.ca e 
appena sorta ed i suol nemici lavo
rane per esóu;or=rla dall'Interno, non 
essendo riusciti ad abbatterla dallo 
esterno, con ì e provocazioni e le 
azioni terroristiche. Un'azione molto 
abile di indebolimento è quella di af
famare la Nazione, di potenziare il 
disordine economico , di legare t e m 
pre più la nostra economia a quella 
straniera, di suscitare malcontento . 
disagio morale, inquietudine n«l pò-

Drodutton che costituisce, o a lmeno 
dovrebbe costituire la forza degl. a m 
massi, ma è il gruppo del le medie 
e grandi aziende che deve dare il 
massimo contributo all 'alimentazione 
del popolo del le città e del le cam
pagne. 

Forniremo dati e cifre alla stampa 

e cosi renderemo il controllo vera
mente popolare. Sarà questo uno del 
modi per difendere la Repubblica. 

• Se noi n o n consegnamo il grano, 
i grandi non consegneranno, le rifor
me non si faranno ed allora si avrà 
la rovina della Repubblica. Dimo
striamo che le cooperat ive sanno dare 
il pane al lavoratori e sono la forza 
dell 'economia contadina >. Questa è 
la volontà e lo spirito dei lavoratori 
della terra. 

MARIO BRANDANI 

la scarsa luce le situazioni più gravi e infoile 
rabili, che solo pnò risolvere un buon colpo 
d'arma da fuoco. 

E il dito di Dio, implacabile, segna gli eventi 
che condurranno alla completa eMmiione la 
nobile famiqlia dei Marchesi di Calatrava. 

Al maestro Gabriele Santini, come ai bravi 
cantanti. Maria faniglta. Fedora Barbieri, Giu
seppe Moco. Raffaele de Falchi. Giulio Xeri. 
e Saturno Meletti: ai cori e all'orchestra il 
pubblico ha manifestato tutto il suo concento 
prodijindini in applausi a scena aperta e ripe
tutamente alla fine di ogni atto. 

B . B . 
TEATRI 

ADRIANO: corno, riv. Maddalena: • Cos'è qre-
sta pace » - ARTI: ore 1S.30: « Via dell'angelo » 
- BASILICA DI MASSENZIO: ore 20.45: Secon
do concerto dir. dal ci. D. Defauw — CIRCOLO 
ARTISTICO: giovedì, alle ore 17: • Bellinda e 
il Mostro • e • Vita triste... a Montecitorio > 
ron burattini — ELISEO: ore 18: • Sposarsi • 
di Tiola — QUIRINO, da mercoledì ore 21: 
• Mia sorella Evelma • — TERME DI CARA-
CALLA: ore 21: • La Turandoti dir. da G. 
Santini. Lunedi riposo. 

VARIETÀ' 
ALHAHBRA: Come Robinson Crotu^ e romp. 

Martana-Pi Fiorenza — ARENA COSMO (piar
la Indipendenial: ore 18,30 e 21.30 addio della 
cemp. Toto: « Eravamo *ette sorelle » con Tecla 
Scarano — ARENA DANCING - ZAZA* -, Viale 
Castrense (S. Croce). Giardino estivo gelateria 
orchestra « Diavoli del ritmo • tutte le sere — 
ARENA DEI FIORI: cemp Marciasi D'Alvise e 
Eia: «La gitana. — ARENA FIUME: Macao 
— AUSONIA: varati e Elei: • Partiti a quat
t a • — COLLE 0?PI0: inauguraiiose il 5 In
ulto eoa cai spettacolo d'eecexioae — DANCING 
VTLLAFRANCA: Tutte le sere dalle 21.30 in 
poi dancing « virieti — DELLE TERRAZZE : 
rosi?. G. Tra'chi: € La canta delle libellule » 
FARO (T. Medaglie d'oro): sabato 29 ffrande se
rata di gala: « .Vette d'e?tate sono le stelle » 
rea l'intervento di attori del cinema e cel teatro 
FOLLIE: . Follia » e d ê, — GRAH CATTE* 
CONCERTO 6. BERARDO (Galleria Colosna): 
dalle 17 alle 23.30. orchestra Tattae Torreate 
l'interprete della Caai-.-e — JOTTNELLI: Va 
neti e Bla: L'inafferrabile spettro — LA FE
NICE: S*tto dna basare — MANZONI: dalle 
15.30 a»sp. nt. Fnreati Sp»lta e « S.O S. ap
parecchio 107 » - MERCATI THAIANI: coup. Nino 
Nini — NILO DANZE: Trattesiiceaii danzasti 
fgioT.. sai. e doa.) — PRINCIPE: ecap. rW. 
I commedianti — REALE: comp. riv. Corderò 
e Elei: « Salsdos aiaiccs » e • Bijliori di 
Maahattaa > — SALA UMBERTO: romp. riviste 
« ET fallito l'amore • eoa Ersii Paal — TEA
TRO DELLéISOLA (2oo): Còap. Bilioni. Ccaccrso 
cescertini. Tette le sere dalle 21.30: dante 
- TUSCOL0: Il crude vah»r — YALLE: ore 
17.30 e 21: « Non sono indiscreto ma— • 
eoa Fahnii. 

C I N E M A 
Acclini: Sia Sila Bini — Altieri: 0' sole 

aio — Aahasciatori: Avventura al Marocco 
— Arni Aznrri O'oate Mano): La Bla via 
Arni Estira. Q^cti,. n i ammazzare — Artsi 
Tir uto: Coire Kohinvia Cro»-e e doe. — Apaii: 
'•rande Valter e cVc, — Arrida: Garaonda. 
jnr, e eartAsi — Aigtstu: S* mi vuoi, spo
sasi — Attri: Sciuscià — Attuliti: la aee-
ri'ic* a 0xf»rd — Btrsiii: Uragano all'alba 
eoa Pani Munì — Brucaceli: Il tesoro segreto 
Ji Tartan e doc — Clamici: « Froa Froa » 
rra Luise Kaiaer — CiaruitattU: Un aaeri-
eano a Oxferd — Ccatralc: "tolto di donna — 
Citili: La dama e il eow-Vi» — &li li 
Ritaii: Carmina d'ersi — Cilccii: Robin Hood 
— Certo: Qcmto: eoa ammanare — Celimi: 
I filibustieri — Cmtilli: Robin Hood — Dilli 
Filili: Lma naot» — Dilli PriTÌiirii: riaper
tura giorno 4 coi: «La fcii via • — Dilli 
Tittirìi: Racconto d'amore — Dirii: Fedora 
- Eita: Ettore Fieraico«e» - Eicildor: Av-
centura al Marocco — Firn «ri: Delitto nella 
impesta — Flaaiaii: Cartaealba — Fillii: 11 
tf*ia innaa.-irato — Qi'.'.irii: La doma eie 
«oglio — Gialia Cairi. Volto di dossi — 
GUrii: riposo — Imperlali: < Froa FIDO • 
ces Lui»» Kaiser — ladra»: 0' iole mio — 

Iris: Non ti posso dimenticare — Italia: Il 
barbiere di Siviglia — JOTÌEIIH: I lancieri 
del Bengala — Massimo: Come Robinson Cro-uè 
» dee. — Mulini: Il ponte dell'amore — Mo
dernissimo: sala A: La di nna del giorno: *a-
la B: Avventura al Marocco — Nomentano: 
Le fanciulle delle follie — Nuovo: La porta 
proibita — Odescalchi: I due avventurieri — 
Olimpia: I due avventurieri — Orfeo: L'uccio 
in grijio e doc. Ottaviano: Torna 
reato — Palano: Gente allegra — Palesirim: 
V11Ito di donna — Panoli: \nIio di donna — 
Planetario: La freccia nel fianco e doc. — 
Politeama Margherita: Diamante doppio e doc. 
— Quirinale: SaltMis amigos e Bagliori di 
Manhattan — Qairineili: ore 11. 17. 19. 21.30: 
« The wizard of Ot • (Il mago di Ot) e doe. 
— Regina: Notte fatale 1 doc. — Pis: Sotto 
due fiandiere — Rialto La casa del maltese 
— Rivoli: Maestri di ballo e La grande com
batteste — Rosa: Un n-indo che sorie — Sili 
Chantal: II sole d> Mnat-tarsino - Sali Pio XII: 
La tigre dei nari Scit. Incoo» n "J e >'.•<. 
Salario. La maschera di cera — Salirne: Ma-
ter dolorosa • e comica — Saloni Mirtherifa: 
I due avventurieri — Sartia II tesoro segreto 
di Tarian — Smeralda: Quell'incerto sentimento 
— Splendori. Uraiano all'alba — Snptrcintni: 
I maestri di ballo e la grande combatteste 
— Trianon: La straniera — Tri ut»: Le tre 
ragazze viennesi e Braccio di ferro — Volturno: 
Sciuscià — AA! Aprile: II vascello maledetto. 

Cinodromo Rondinella 
Domani lunedi a l le ore 20 Riunione 

di corse di levrieri a parziale b e n e 
fìcio del la C R . I . 

R A D I O 
1. PROGRAMMA m. S09.9 - Ore 10: Tra

smissione per gli agricoltori — 11: Messa 
cantata dalla Basilica della SS. Annunziata 
in Firenze — 11.30: Messa in collegamento 
con la radio Vaticana — 12.05: Lettura e 
spiegatione del Vangelo — 12.20: Ritmi. 
canzoni e melodie — 13: Notine sulla do
dicesima lappa del Giro d'Italia — 13,15: 
Canzoni eseguite dall'orchestra dir. dai m. 
Petralia — 13 30: . I Moschettieri 1916 » 
di Nizza e Morbelli — 14: « Campidoglio > 
— 11.40: Varietà — 16.45- Ordine d'arrivo 
e cronaca della dodicesima tappa del Giro 
d'IUlia — 17.30: Carnet di ballo — 18.30: 
C-. -a del secondo tempo di un incontro 
de] girone finale del campionato italiano 
di calcio — 19.30- Cantoni — 20,30: Mu
sica varia — 20.40: «Melodi» M Gol Io » 
- 21.10: « Arcobaleno » - 21.45: Scrit

tori al microlono: Corrado Alvaro — 21,55: 
• Il romanzo di un ginvans povero • — 
23.10: Il convegno dei cinque. 

2. PROGRAMMA m. 420.8 — Ora 11: 
Ritnii. canzoni e melodie — 12: Jlj-.ca 
operistica — 13,10- II microfono sulla 
piatta del paese — 13.35: A. Garofalo: 
• Parole di una donna » — 13,45: Duo 
pianistico Carta-Cahiati — 14.35: Musichi 
di Gneg — 17.30. Musica sinfonica — 
20 25: • Panorami sovietici • — 20.40: 
• Sogno d'autunno a Torre del Lago Puc
cini ». rievocazione radiofonica di R. Man 
toni — 23.10. Musica da ballo. 

«r\Mr\»¥r>Mr\rVVVVVVVVMVVM* 

IMMINENTE al 

BERNINI e SPLENDORE 

prende moglie 
Gloria c o n Adolph» 
SWANSON MENJOU 

Regìa: JACK HIVBLY 

. . . -4 1+1 atò cUMe. -cLorvi ti 4 

Ltt/i^o CA&U&tcSiJi cU fjwio^i&ni : ecco-

«7ACK L O N D O N 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
Gabinetto Medico Chirurgico 

Dlrett. 
Dott. L. C0LAV0LPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ' P A R I G I 

V E N E R E E - P E L L E 
VIA GIOBERTI. 3 0 tprra* Staan) 
Aut- P r e l 53795 del I-S-194A • ROMA 

Doti. GIORGIO BOREUI 
Specialista VENEREE E PELLE 

Via Gregoriana, 43 (Largo Tritone) 
Telefono 830-840 

Doti. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE • PELLE 
EMORROIDI - VARICI 

RAGADI • PIAGHE - IDROCELE 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO 504 
Telefono fil-929 • Ore 8-20 

Doti. P. MONACO 
Veneree . Pelle • Esami del Magne 
e microieoplcl - Ginecologia . Eroor-
roldi • Vene varicose. Salarla, 72 
(P. Fiume) . InU 4 - Tel . 863.950 (8-11) 

Dott David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore • t e n i a ^parazionJ 4«U* 

EMORROIDI Rogadi 
Piagh* . VtNF VARICOSI 

V X N E B M . P E L L I 

Vis Cala di Rienzo 15? 
r e l e r U-MT, . o r * t - » fest « - 0 

Prof. Dott. G. M BEMARDIS 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi • anomalie sessuali 
Ore 9-13 . 15-19. festivi KM» 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. t , 
ang v ia v imina le rprrssn s u z i o n e ) 

CURE OBESITÀ 
Malattie del ricambio • Elettroterapia 
Dr. Castellano • TeL 45-238 . ore 17-19 
- Via Zucchell l , » (angolo Tritone) 

Doti. THEODOR LAN2 
VENERE» . PELLE 

(far. ora t-St • fast or* t - t D 
v ia Cola di B i t a s o . i n • t a l 
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— T r a c o m p a g n i si è p a r l a t o 
Hi te e d i quel che scr iv i —, nli 
disse l ' a l t ro g io rno Mas ino pe r 
s t r a d a . — Q u a n d o ci sp ieghi cos 'è 
un l ibro e come leggerlo, tu su 
b i t o me t t i a v a n t i le pa ro l e . A 
sen t i r t i , in un l ibro sono tu t t e p a 
role POJEÌ I . Ì IC? 

— Pensac i un m o m e n t o . • 
Mas ino ha di be l lo che cap isce 

u n ' o c c h i a t a . Mi g u a r d ò e d i sse : 
— Giù . Ma le pa ro le voglion d i 
re q u a l c h e cosa. 

— F i g u r a t i . Ed è p r o p r i o pe r 
ques to che b i sogna s t a r e a t t en t i a 
que l le c h e si sce lgono. Secondo 
che u n o sc r i t t o re a d o p e r a , ce r t e 
p a r o l e o cer te a l t r e , tu capisci 
chi è. P r end i i c o m p a g n i de l la 
g u e r r a di S p a g n a : chi li ch ia 
m a v a rossi, chi leal ist i , ch i c o m u 
nisti e sovvers iv i , chi pa t r i o t i . 
O g n u n a di ques t e p a r o l e ti ch ia 
riva con chi pa r l av i , e veniva a 
signif icare una cosa d ive r sa . Nel
le p a r o l e c h e tu a d o p e r i c 'è la 
Ina c lasse e il t uo l avoro , que l lo 
che sai . que l lo che mangi*, le pe r 
sone che f requen t i . C 'è t u t t o nel
le pa ro l e . 

— M a in u n l ib ro c'è a n c h e 
u n a s to r ia , dei pe r sonagg i . Noi si 
d iceva che dovres t i p a r l a r c i di 
ques to . Vn o p e r a i o c o m e me, se 
lejrgc un l ibro , diff ic i lmente sa d i 
re la sua . Le p a r o l e le cap i sco . 
Ma s u c c e d o n o cose nei l ibr i , c h e 
non s e m p r e mi c o n v i n c o n o . 

— Se non v a n n o le cose, non 
van n e a n c h e le pa ro le , c red i a me . 

— M a ci sono dei l ibr i c h e s e m 
b r a n o ben scr i t t i , e poi so t to ti 
accorg i che l ' au to re è d ' a c c o r d o 
con quel l i che a m m a z z a n o il po
polo . Mica ha il c o r a g g i o di d i r 
lo, m a ti p i a n t a su u n a s to r ia 
dove tu t t i di te se ne inf ischiano. 
l i p r e sen t a un a m b i e n t e c h e non 
fii sa di d o v e vengono le cene c h e 
rimuginilo e quel che c o n s u m a n o . 
Mai c h e si d i ca c h e s enza la c l a s 
se o p e r a i a "questa gen t e non a-
v r e b b e n e a n c h e il b a g n o . Mai che 
si s a p p i a che il m o n d o non fini
sce con loro. 

— Lo vedi che cap i sc i a n c h e 
t u ? S ta t r a n q u i l l o c h e quel che 
m a n c a in ques t i l ibr i la gen te co
m e noi lo sen te al volo. E ' co
m e col p r o s s i m o : pa r l i un poco 
e ti accorg i se u n a p e r s o n a è d a l 
la tua . Ci s a r à chi è p i ù ser io e 
ch i a m a s che rza r e , m a q u a n d o ti 
d i ce c o m e si i m m a g i n a il m o n d o 
Eenti s u b i t o se è u n pove re t t o . E 
u n l ib ro è s e m p r e la desc r i z ione 
di c o m e u n o s ' i m m a g i n a il m o n d o . 

Q u e s t ' i d e a s t u p ì Mas ino , che 
n o n ci a v e v a a n c o r a p e n s a t o . Vi
di che s t r i zzò l 'occhio c o m e si fa 
q u a n d o si g o d e u n a cosa . 

— P e r ò non dev i c r e d e r e c h e 
bas t i s c r ive re del p o p o l o e r a c 
c o n t a r e come v ive — dissi a M a 
s ino . — Molti n e f anno u n a s p e 
cu l az ione . O r m a i c i a s c u n o c r e d e 
d i s a p e r e chi è il p o p o l o e. con 
t a n t i l ibr i che si son sc r i t t i "sul 
p o p o l o , non è difficile imi t a r l i e 
p a r l a r e c o m e loro. M a è q u i c h e 
Eal tan fuori le pa ro l e . M e n t r e l ' i n 
t recc io e i pe r sonagg i d i u n ro 
m a n z o p u ò cop ia r l i c h i u n q u e e 
t inche agg iunge rc i , c 'è un tono 
de l l e p a r o l e e del d i scorso che ti 
t r a d i s c e p e r que l lo c h e sei. P u o i 
r a c c o n t a r l e c o m e t u e le s tor i re l le 
di t u t t i , ma In voce c h e a d o p e r i 
è s e m p r e la s tessa. E la voce d i 
ch i s c r ive è lo s t i le . le p a r o l e c h e 
s c e g l i e 

— Ma tu capisc i d a l l a voce chi 
è s i n c e r o ? 

— Q u i ti voglio. Mas ino . Q u i 
s e r v e la p r a t i c a e ave rc i s t u d i a t o . 
Mol t i c r e d o n o c h e p e r c h è , b e n e 
o ma le , t u t t i s a n n o p a r l a r e , t u t t i 
p o s s a n o d a r e un g iud iz io su q u e l 
lo che è sc r i t to . Ma ci sono dei 
l ib r i che . se tu non sai leggerl i . 
se non sai le pa ro le , non p u o i d i 
re n e m m e n o quel c h e v a l g a n o 
d e n t r o . 

— Sono l ibri pe r n o i ? 
— Sono l ibr i p e r ch i li vuol 

leggere . Mi sai d i r e p e r ch i è fa t 
to un l i b ro? S ta i l o n t a n o d a i l i 
b r i c h e son fat t i p e r q u e s t o o p e r 
que l lo . A n c h e un l i b ro c h e è 
s c r i t t o in cinese, l ' h a n n o fa t to p e r 
te. Si t r a t t a s e m p r e d ' i m p a r a r e 
le p a r o l e di u n a l t r o u o m o . T u t t i 
ì l ib r i c h e va lgono sono sc r i t t i in 
c inese , e non s e m p r e c'è c h i li t r a 
d u c e . Viene il m o m e n t o c h e sei 
so lo d a v a n t i a l l a p a g i n a , c o m ' e r a 
solo lo s c r i t t o r e c h e l 'ha sc r i t t a . 
Se ha i a v u t o p a z i e n z a , se non ha i 
p r e t e s o c h e l ' a u t o r e ti t r a t t a s s e co 
m e un b n m b i n o o u n m i n o r a t o . 
e c c o c h e i n c o n t r i u n a l t r ' u o m o e 
ti sen t i p i ù u o m o , a n c h e tu . Ma 
ci vuo le fa t ica . Mas ino , ci vuo l e 
b u o n a v o l o n t à . E* m o l t a p a z i e n z a . 

Adesso mi a sco l t ava t es ta ba s sa 
e c o m p u n t o . 

Non c r e d e r e a ch i d i ce c h e le 
p a r o l e non c o n t a n o . A n c h e l ' in
t r ecc io e i p e r s o n a g g i sono p a r o l e . 
Q u a l c h e vol ta in u n l i b ro i pe r 
s o n a g g i s o n o irli a l b e r i , l e case , 
Ir m o n t a g n e . E c h e cosa vuol d i 
r e ? Vuol d i r e c h e que l l o c h e con
ta è que l che ques t i p e r s o n a g g i 
«nn d i v e n t a t i nel r a c c o n t o , que l 
c h e h a n n o in c o m u n e — c ioè l a 
p a r o l a . l~na p i a n t a o u n a d o n n a 
in u n l i b ro n o n sono l egno n é 
r a m e , sono le p a r o l e c h e te le 
m e t t o n o d a v a n t i . 

M a s i n o mi a s c o l t a v a e d i s se a 
u n t r a t t o : — Ma d i e t r o a n n li 
b r o c 'è u n a r ea l t à . C 'è u n a lot 
t a d i c lasse . C i sono ideologie. 

— C h i lo nega , M a s i n o ? Ma 
t u t t o ne l l i b r o d i v e n t a p a r o l e E 
ti sp i ego c h e devi i m p a r a r l e , t i ien-
t ' a l t r o . Q u e l c h e va le s a r à la g iu
s tezza la .finezza la p r o f o n d i t à d i 
q u e s t e p a r o l e . Bisogna a m a r l e p e r 
c a p i r l e . E d è p r o p r i o p e r q u e s t o 
r h e nn m o n d o r e a z i o n a r i o «=i t r a 
d i s c e s u b i t o con le p a r o l e che 
n d o p e r a : tu n o n sai cosa sia m a 
le sent i o t tuse , s l a b b r a t e , false. 
M e n t r e ch i p a r l a a l l ' u o m o con fe
d e s to r ica t rova u n a voce fresca 
e n u o v a . E* inev i t ab i l e . 

M a s i n o n o n è ma i c o n t e n t o . D o 
p o u n p o c o mi f a : — M a com 'è 

allora" che vo ia l t r i , c h e c a p i t e q u e 
ste cose, p a r l a t e bene a n c h e dei 
libri vecchi e che h a n già e sau r i 
to il loro c o m p i t o ? 

P a r l a v a p e r fa rmi p a r l a r e , è 
evidente . Ma noi si s c h e r z a in 
questo m o d o . 

• — Le pa ro le — . gli dissi . — 
Prec i sameu te le pa ro l e . Non im
por ta che un c o m p i t o s tor ico sia 
tu t to e sau r i to . Q u e l l a fede n e l l ' u o 
mo che si è fa t ta p a r o l a , non a t 
tende che un le t tore pe r r iv ivere . 
E ha di bel lo che, essendo sva
ni ta la rea l tà che le ha p r o d o t t e , 
le pa ro le v e r a m e n t e d a n n o ades 
so d a sole t u t t o il senso e la fre
schezza che con tengono . Il p i ù a n 
tico dei l ibri — l'Iliade — si p u ò 
leggere c o m e un r o m a n z o . C e r t o 
è difficile a r r i v a r c i . 

— E non c'è differenza t ra lui 
e i m o d e r n i ? — disse Mas ino fer
mandos i . — Tra quel l i che si s tu 
d iano a scuola e i r omanz i di 
S t e inbeck? 

— Pe r chi sa le pa ro le , nes
suna . 

— Ques t ' è bella, — disse Ma
sino. — Non avre i mai c r edu to . 

' — P e r ò S te inbeck vale meno , 
— dissi. 

dì diritto 
di esistere 
' Sia dato ascolto al arido d'allarme 

lanciato ieri dalla e Voce Repubblica-
na» a proposito dei pericoli che in
sidiano il nostro cinema. Sia dato 
ascolto a quel grido che più di un 
anno e mezzo fa è partito anche dalle 
colonne del nostro giornale, ed è sta
to poi ribadito ad ogni occasione. 

Tutta la stampa italiana ha il do
vere di dare voce ampia a un feno
meno che sembra poco appariscente 
ma che contiene tutti gli aspetti ca-
tastrofici di questo dopo-guerra ita
liano duramente imposto dagli Al
leati. 

La cultura e l'arte non si vendono 
a peso, come il carbone o il caucciù, 
e forse per questo la stampa non ha 
mai dedicato un titolo al cinema 
italiano, alla sua natura industriale 
e culturale e al determinato program
ma americano di distruggerlo per 
sempre. • •• 

Il cinema italiano, quello dei no
stri artisti e dei nostri operai muore 
soffocato. Anche se oggi un guizzo, 
che potremmo definire pre-agonico, 
sembra investire lietamente la pro
duzione cinematografica italiana, non 
lasciamoci ingannare. Forti dei pri
vilegi del vincitori, operando più o 
meno apertamente attraverso i po
teri esecutivi, forti della consapevo
lezza che alcuni disonesti speculatori 
italiani si alleeranno facilmente con 
loro, gli industriali del cinema ame
ricano si apprestano ad avanzare in 
Europa, agitando l'arma imbattibile 
del « dumping ». 

Qui non si tratta di chiedere, noi 
italiani al «ostro governo, misure che 
possano essere definite * protezioni
stiche » anche da persone meno de
licate di quelle del liberisti in buo
na e cattiva fede. Si tratta di chie
dere, con quella forza che le riven
dicazioni più elementari conferiscono, 
una sola libertà per il cinema: il 
diritto di esistere. 

b. t. 
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U N LIBRO DI RICORDI E DI ESPERIENZE 
DI J. FEYDER E DI FRANOOISE ROSAY 

La grande fama de La Kermesse 
Héroique ha oscurato quella di tu t te 
le precedenti e di tu t te le successive 
opere di Jacques Feydcr e t valori fi 
gurativi di questo bel film hanno fat. 
to dimenticare alcune espressioni più 
propriamente cinematografiche, • e 
cioè più artisticamente riuscite di 
questo regista. Ma, tant 'è , la conside. 
razione del cinema rhe ne miscono
sce il valore dì autentico ed autono
mo linguaggio espressivo gode an
cor oggi di una diffusione così gran
de e, anche oltre ogni possibilità di 
formulazione critica, è cosi profon
damente radicata nel subcosciente di 
moltissimi, specie tra i ceti colti, che, 
per essi, un film vale tutt 'ora per 
qualche elemento esterno ed occasio 
naie di merito consacrato p i ù ' c h e 
non per la sua reale artisticità: per 
t rat t i didascalici o documentari, per 
la letterarietà del tema e del sogget
to o, come nel caso de La Kermesse 
Héroique, come carta del navigar pit
toresco nel mare felice dell 'arte ne-Nathanie l Nant len nel film di M. Ca rnè « Les portes de la nuit a 
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Quattro milioni di aderenti 
sportive sovietiche ne Ile 

JN egli ultimi i o anni sono sorti ne l i U JLVÌSAS: OOO stadi, i ^ mila campi sportivi 

5oo:piscine, À5 mila campi da tennis, o Istituti ai educazione tisica e 27 J_vicei »oo: piscine, À5 camp] 

Alcune grandi , vittorie sportive 
sovietiche di risuonanza internazio
nale hanno messo nella dovuta luce 
il notevole sviluppo assunto nell'U. 
R.S.S. dalla cultura fisica e dallo 
sport in genere, ed un documenta
rio a colori sulla grande parata spor
tiva che ogni anno si celebra nella 
Piazza Rossa di Mosca ha destato 
l'ammirazione di tutti. La perfezio
ne di quella parata, la-grazia, l'af
fiatamento, l'armonia ' ùei parteci
panti, uomini e donne di tutte le 
regioni dell'immensa Repubblica So
vietica, hanno dato «n ' idea prandto-
sa, oltre che della straordinaria or
ganizzazione sportiva sovietica, an
che della unità di quel popolo rea
lizzata dalla geniale politica di Le
nin e Stalin. 

Ma com'è giunta l'URSS a questa 
invidiabile organizzazione sportiva7 

Ce lo dice in una recente pubbli
cazione Platone Ippolito, maestro 
bemerito di sport. 

Il « Soviet della 
Cultura Fisica » 

Lo sport venne curato sin dagli 
inizi della Repubblica Sovietica, e 
nel 1923, per decisione del Comitato 
Esecutivo Centrale dell'URSS, fu
rono istituiti i Soviet della Cultura 
Fisica, assorbiti poi nel 1930 da un 
*• Soviet della Cultura Fisica del
l'URSS*, trasformato in seguito nel 
l'attuale » Comitato per la Cultura 
Fisica del Commissariato del Popo
lo dell'URSS*. Ad esso è affidata 
la direzione di tutta ta cultura fisi 
ca e gli sport dell'URSS, la dire
zione e il controllo nel campo della 
preparazione e della distribuzione 
dei quadri della cultura fisica, l'uti-j 
lizzatone delle attrezzature sporti-* 
ve (stadi, circoli, campi sportivi, pi
scine ecc.) e la distribuzione del 
materiale sportivo vario. ' 

'Cosi, nell'ultimo ventennio furt-
no attrezzati circa 600 stadi, 14 mila 
campi sportivi, 6 mila centri scii

stici, 500 piscine, 45 mila campi di 
tennis, e vennero creati sei grandi 
Istituti di Educazione Fisica e 21 
Licei. • ' . - • • 

Società sportive 
e Sindacati 

Le fabbriche e le organizzazioni 
possiedono organismi che regolano 
l'educazione fisica e l'attività spor
tiva delle masse. Cinquanta grandi 
società sportive fanno capo ai sin
dacati, fra cui la K r y l j a S o v i e t o v 
fill i sovietiche,), che raggruppa tut
te le organizzazioni sportive operaie 
dell'industria aeronautica, la «Tor-
pedo», dell'industria automobilisti
ca, la ~ Piscevic », delle industrie 
alimentari, la -Lókomotiv », dei tra
sporti ferroviari ecc. 

Le società sportive e di educazio
ne fisica d ipendent i dai s indacat i 
comprendono oltre 2.000.000 di mem
bri. Esistono poi quattro grandi or
ganizzazioni sportive autonome; la 
notissima ~ Dynamo », la ~ Sportale », 
non meno famosa, la~Trudovye 
Rezervy» (Riserve operaie) e la 
«• Smena, (Il turno). 

Nel 1941, tutte queste organiz
zazioni contavano quattro milioni 
di aderenti, di cui il 31 per cen
to era costituito di' donne. Jn tale 
cifra non sono compresi gli sco
lari e i combattenti dell'Esercito 
e della Marina. 

Un'altra grande organizzazione 
sportiva è il complesso Pront i al 
l a v o r o e a l l a d i fesa d e l l ' U R S S ab
breviato con la sigla -GTO». Esso 
costituisce la base della educazione 
fisica sovietica, ed ha per iscopo lo 
sviluppo fisico armonioso completo 
dell'uomo. 

E' suddiviso in tre reparti, il pri
mo dei quali comprende i giovani 
dai 13 ai 16 anni, il secondo, dette 
•* GTO di 2. grado », comprende i cit
tadini dai 16 anni in su, ed iì terzo 
0 " GTO di 3. grado », comprende 
gli sportivi più qualificati, che han
no cioè superato determinate prove. 

L'addestramento è ripartito per 
età e per gruppi: ««- velocità », » de-

1 strezza », » lancio » » resistenza », 
; - audacia », «• forza », « difesa e of-
\fesa». Alcune prove sono obbliga
torie per tutti i membri, ad es. le 
corse su 500 metri per donne e su 
1000 metri per uomini, 25 metri dt 
nuoto per le donne, 100 per gli uo
mini, 5 Km. in sci per donne, 10 
Km. per uomini, ecc. Per t gruppi 
speciali le prove sono invece a scel
ta. Ad es.: nel gruppo «• velocità » gli 
uomini da 16 a 30 anni devono cor
rere i 100 metri in 13.6 sec, le don
ne da 16 a 25 anni in 15 e 4 sec^ 
oppure percorrere a nuoto 50 me
tri, gli uomini in 50 sec, le donne in 
1 minuto; oppure 500 metri in bici
cletta, gli uomini in SO sec, le don
ne in 1 min., ecc. Per i gruppi di 
anziani (uomini di 30-40 anni e don
ne di 26-32 anni) le prove sono un 
poco ridotte. 

S e s s a n t a o r g a n i z z a z i o n i 

s p o r t i v e a M o s c a 
ATeì 1945 si sottoposero alia prova 

del -GTO» 10 milioni di sovietici. 
Naturalmente, per sviluppare tut

to questo programma sportivo occor
rono grandi mezzi, che lo Stato non 
lesina. Basta dare uno sguardo al bi
lancio dell'URSS per il 1945, dove su 
di una cifra complessiva di 305 mi
lioni di rubl i , inscritta nel bilancia 
totale 13 mlioni di rubli sono de-

Un» mosca è entrata nella caasa 
del secondo violine. II celebre 
Maestra Pritt Relaer se n'è ac
corto, e rabbrividisce: « Per ca

rità, quella mosca!» 

In una piscina del complesso sportivo del ta « D y n a m o » , a Mosca. Un momento dell ' incontro dì 
pa l la -nuoto della squadra dell 'Esercito Rosso contro quella della Mar ina 

pubblica. L'interesse dei moscoviti 
per le celebrazioni sportive è enor
me, come ne fanno fede le giornate 
dedicate annualmente alle celebra
zioni sportive, o la richiesta di bi
glietti per le grandi partite di cal
cio, di centinaia e centinaia di mi
gliaia di volte superiori ai posti di
sponibili. Artisti, scienziati, accade
mici, professori, fanno il tifo per 
squadre ed atleti, come Leonìd Leo-

nov, il celebre drammaturgo e scrit
tore, che adora la boxe, Dmitrij 
Sciostakovic, uno dei più grandi 
compositori moderni, appassionato 
del calcio, Ivan Moskvin, direttore 
del Teatro d'Arte di Mosca, esso 
pure immancabile alle «• partite ». 

Sessanta organizzazioni sportive, 
con oltre 200 fra stadi, campi, pisci
ne ecc. e con 77.000 mila sportivi 
danno una idea della Mosca sportiva. 

che ogni anno assiste a circa 200 
gare di 24 sport diversi, con oltre 
800 mila concorrenti. L'educazione 
fisica dei moscoviti è affidata ad un 
corpo di 1000 istruttori, che non in
vano si dedicano all'insegnamento, 
se nel 1944, su 112 campioni sovie
tici, 73 provenivano proprio da Mo
sca, con 46 record nazionali e 14 re
cord mondiali, 

FRANCO ROSSI 

ouesTO URSTO monoo 
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a prezzi d ' o c c a s i o n e , l a s u a { so l e t ta n e l l e B a h a m a * E f i n a l m e n t e è 
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PRAGA, giugno. 

Nel comune di Bistricza, in Slo
vacchia, giorni or sono ha avuto 
luogo uno strano funerale. Era de-
cedutto nel comune il calzolaio Sa
nyo Zovic, che in lunghi decenni di 
diligente lavoro sì era creato una 
buona fama non solo nel comune 
natio, ma anche in runa la regione 
circostante. Questo calzolaio mo
rendo aveva voluto aiutare a con
tinuare la propria tradizione di ot
timo creatore di bellissime e du
revolissime calzature il proprio fi
glio Anton, anche lui calzolaio. 

Sanyo Zovìc scrisse a questo sco
po un testamentto nel quale ordina
va che fosse sepolto con ai piedi il 
più bel paio di scarpe fatte dal fi
glio e tenute in serbo per anni a 
questo solo scopo. Non solo, ma nel 
testamento manifestava anche il de
siderio di essere deposto nella bara 
in maniera che ne uscissero i piedi 
con indosso le scarpe da lui prefe
rite. Avvenne cosi che la salma del 

dicati a l la -protezione della *alute ; Calzolaio Zovic venne trasportata at-
e alla cultura fisica», 

In tal modo ogni cittadino sovieti
co può dedicarsi ad uno sport qual
siasi senza alcuna spesa, e sotto la 
guida di specialisti. Tremila sporti
vi t i possono esercitare piornalmen-
te nel solo stadio » Dynamo » di 
Mosca. 

Mosca! Abbiamo nominato QUI non 
solo la capi tale del l 'URSS, ma la 
capitale sportiva della grande re-

raverso le vie di Bistricza sul car
ro funebre ' e gli abitanti poterono 
ammirare durante il percorso il bel
lissimo paio di scarpe, che doveva 
convincere gli abitanti del comune 
che > neanche il figlio era da meno 
del padre. Il partticolare non ha 
tolto nulla alla solennità delle ese
quie, ma ha anzi commosso gli ibi-
tanti del comune al punto che il 

giorno dopo i funerali al figlio An
ton sono piovute centinaia di ordi
nazioni. (Ag. Cesi). 

L O N D R A , 19. 
Tra gli avvisi economici del Times 

ne apparve giorni fa uno con cui si 
metteva all 'asta, sul prezzo base di 
3.000 sterline, un'isolerta dell'esten
sione di 250 jugeri, denomina» 
« Stranger's Quay » (Banchina dei fo
restieri) appartenente al gruppo Aba
co, nell'arcipelago delle Bahama. . 

« Acqua, spiaggia balneare, • pesca, 
clima meraviglioso, piantagione di 
canne da zucchero, uccelli variopinti. 
n«»r»te tasse sul reddito », aggiunge
va l'avviso per magnificare il pic
colo paradiso terrestre che l'attrice 
londinese Carol Coombe offriva ?1 
maggiore acquirente. La Coombe, i l 
secolo signora Armstrong-Jones, mo
glie di un noto avvocato, aveva avu
to in dono l'isolotto dal marito che 
a sua volta, alla vigilia della guer
ra, per soddisfare un capriccio del
la moglie, l'aveva ottenuta da un uo
mo d'affari della City. 

N E W YORK, 29. 
(UP) • I cinesi potranno finalmen

te scrivere a macchina. E ' stato an
nunciato che una apposita compa
gnia cinese è riuscita, infatti a rea

lizzare la prima macchina da rcri-
vere capace di tradurre in segni cor
renti o fissi i $400 caratteri ideogra
fici dell'alfabeto cinese, e cioè circa 
il novanta per cento del complicato 
e vario assioma dei simboli che for
mano la scrittura cinese-

La macchina, che rappresenta uno 
degli strumenti più rivoluzionari in
trodotti oggi nella civiltà del paese, 
è azionata elettronicamente e mec
canicamente. 

Essa e stata brevettata da Kao 
Cìun Cin, che è uno dei capi divi
sione della Agenzia Centrale Cine
se di Notìzie. 

I caratteri vendono riprodotti a 
volontà su un cilindro scorrevole sul 
quale è applicato il foglio vertica
le. L'inventore assicura che il pr in
cipio da lui sfruttato può essere ap
plicato senza difficolta anche alle 
macchine telescriventi ed alle lino-
types, ciò che faciliterà al massimo 
la composizione dei giornali che • fi
nora viene fatta esclusivamente a 
mano. 

Sulle macchine vi sono 36 tasti 
soltanto e >ono affidate alla memo
ria di chi la usa, una serie di for
mule la cui combinazione varia per
mette di scrivere ' i J Ì O O caratteri 
componenti le parole e le frasi. Al 
cune di queste combinazioni si ot
tengono con il contemporaneo abbas
samento di ben quattro u s t i diffe
renti. ' • • • '•-^^ 

derlandese. Che di fatto quel film 
rievoca con fresca e meravigliosa na
turalezza, 

Come questi ingenui amatori , che 
amano l 'arte sempre per qualche cosa 
di estraneo che arte non è, restino in. 
differenti alle libertà e licenze (le
gìttime in verità solo se poetiche) se 
lo sanno loro. Qui, putacaso, Bruegel 
che dipinge come Franz Hals o le 
foggio di vestiario e i costumi di vita 
che sono condensati nel tempo e nel
lo spazio e insomma idealizzati per 
rispondere alle sollecitazioni di una 
vena poetica gioiosamente fantastica. 

Jacques Perder — i meno distratti 
lo sanno benissimo da tempo — oltre 
che una delle più spiccate personali
tà artistiche dei nostri tempi è un 
regista completo, in cui la ricchezza 
e varietà di interessi fa riscontro ad 
una compiuta esperienza e modi 
espressivi più diversi e ad una capa
cità, sopiat tut to, di personale inven
tiva di modi propr i ed esclusivi. Un 
regista, come suol dirsi di grandi ri
sorse tecniche. 

Di questa at t i tudine e di quest'in
teresse a saggiare la tecnica inedita e 
sorprendente della nuova ar te del 
film, Feyder dette prestissimo prova 
con il suo Tetes de Femmes, quando, 
nel passato dopoguerra, le pellicole 
americane, e in particolare il sugge
stivo Forfatture suggerirono a tu t to 
il mondo dei cineasti le grandissime 
risorse della macchina vicinissima, 
cioè del primo e del primissimo pia
no. Da allora non c'è alcuno dei mez
zi espressivi del film che Feyder non 
abbia impiegato con efficacia e inci
sività. 

Tut to ciò conferisce al volume, 
pubblicato or è qualche tempo in 
Svizzera, e giunto solo ora t ra noi, Le 
Cinema, notre Metier (Genève, Skira, 
S. A.) dovuto alla collaborazione di 
Feyder con Francnise Rosay, un in
teresse straordinario. Il grande regi
sta e l'illustre at tr ice vi rievocano i 
loro esordi, la loro carriera, le loro 
difficoltà, i loro successi; vi t ra t tano 
del loro mestiere, diffìcile e parados
sale, come tutt i i mestieri artistici, 
ma che più di ogni altro parla all'im
maginazione delle folle. E forniscono, 
con questi ricordi, alla trascurata fi
lologia del film materiali preziosi. 
Che appariranno tali, ben inteso, solo 
a quanti sono in grado di apprezzare 

Il regista J . Fe.vder 

al giusto segno ì precedenti dei fat
ti dell 'arte, quei precedenti che sono 
indispensabili, dati per l 'apprendi
mento del linguaggio — sempre uni
co, esclusivo ed irripetibile — delle 
singole opere. 

Gli altri , i pigri mentali, anche e 
tanto più se esternamente a t t i r i e 
agitati, resteranno assai delusi dall 'o. 
pericciola solidalmente prodotta dal. 
la Rosay e dal Feyder; che non vi 
troveranno assolutamente nulla di 
ciò che reclama la loro ingenuità: non 
vi troveranno rivelazioni di inesi
stenti, o per lo meno intrasmittibili, 
segreti professionali, né precetti ne 
norme, controllati e brevettati , di 
buon cinema: non vi troveranno in 
sostanza la somma theologica della 
tecnica cinematografica. 

Anche se il titolo sembra promet
terla. E non ve la troveranno per una 
ragione quanto mai semplice, anche 
se per qualcuno stupenda: che il ci
nema è un 'ar te e, come tale, non ha 
tecnica; non ha una tecnica che possa 
esser separata dalla creazione singola, 
estratta da essa, codificata in gram
matiche, t ra t ta t i e poetiche, appresa 
e ripetuta, La tecnica cinematografi
ca, come quella di ogni altra arte, esi. 
ste solo nelle opere singole e il suo 
studio si risolve nell'estetica, nella 
critica e nella storia. 

Questo è il solo, ma importantissi
mo, segreto della tecnira cinemato
grafica. 

UMBERTO BARBARO 

YACQUES FEYDER, FRANCOISE 
ROSAY Le Cinema, notre métier -

Ed. A. Skira, Genève, 1914. 
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Una nuova ricca istituzione: 
Il (Premio Prato» 

Quest 'anno Pra to r iapr i rà la sua 
Fiera set tembrina, che dura otto 
giorni, e che è sempre stata la più 
importante della Toscana. 

Durante la Fiera si svolgerà una 
importantissima manifestazione a r t i 
stica: una Mostra Nazionale di P i t 
tura, con l 'assegnazione del « Premio 
Pra to » di l ire 150.000 e di a l t r i co
spicui premi. 

Dopo la l iberazione è questo il 
pr imo e il più grosso premio pe r 
la P i t tura che sia stato annuncia to 
ed è meri to delle associazioni 
cultural i pratesi e dei eit tadini 
tutti che vi hanno contribuito. 

P ra to ha una tradizione art is t ica 
che si consolida sempre più nei 
suoi circoli. Uno di questi è « Il 
Pergamo », a cui fanno capo i gio
vani pit tori non solo di P ra to ma 
anche di Pistoia e di Fi renze i 
quaii vi hanno sempre t rovato lar 
ga e fraterna ospitalità. 

e II Pergamo », di cui è Pres i 
dente un colto e appassionato col
lezionista, ha r ipreso la t radizione 
del vecchio circolo « I Risorti », in
terrot ta con ìa guer ra , che teneva 
perpetuamente aper to il suo salone 
alle mostre personali e di gruppo. 
F ra le a l t re associazioni sono a n 
che la < Leonardo » e « Il Cenaco
lo », a cui si deve l 'iniziativa del 
Premio . 

Sono passati, p e r questi Circoli, 
art ist i d'ogni scuola e d'ogni ten
denza, il che ha favorito il raffor
zarsi di una cerchia di amator i e 
di collezionisti che r isale ai tempi 
di Fat tor i e di Boldrini , r a g g r u p 
pati in un'associazione < La Cro
sta », che ha t rovato la sua degna 
sede alla Galleria Baller ini . 

La giurìa del « Premio P r a t o » 
sarà composta da t re noti critici 
d 'a r te e da qua t t ro cittadini p r a 
tesi, eletti dalle stesse Associazio
ni cultural i ed ar t is t iche che han-j 
no promosso il premio. Il successo 
della Mostra è assicurato dal la l a r 
ga partecipazione degli ar t is t i , fra 
i quali già figurano nomi notissimi. 
L'esposizione avver rà nelle sale 
del l 'austero Convit to Nazionale 
* Cicognini » e l 'amminis t razione 
comunale ha già proposto di r e n 
de re il P remio annua le « p e r c h è la 
ricostruzione, la r inascita e il p r o 
gresso del paese non avvengano 
solo nel suo benessere indust r ia le 
ma anche nelle sue affermazioni 
cultural i ed a r t i s t i che» . 

La Mostra man t i ene ancora 
aper te le iscrizioni, che si p r o t r a r 
ranno cer tamente sino alla fine del 
mese di luglio e i giovani e t u t t e 
le promesse della p i t tura i ta l iana 
pot ranno ader i re , cerll di t rova re 
in questo pr imo at to di rinascita la 
certezza che domani tut to il popo
lo i tal iano saprà, come quello p r a 
tese, valorizzare l ' ingegno dei suoi 
figli migliori anche nel campo de l 
le ar t i . 

E. B . 

Lo mostra dei capolavori 
dei Musei veneti 

SI è Inaugurata a Venezia la 
Mostra del Capolavori dei Musei 
Vene t i Essa comprende 353 opere 
di p i t tura e di scul tura appar tenent i 
a 33 Musei, dalla Casa del P e 
t rarca di Arquà, alla Cappella de 
gli Scrovegni e al Museo Civico 
di Padova, dal Museo Nazionale di 
Trento, alla Collezione della Scuo
la di S. Nicolo dei Greci, della 
Galleria In temazionale d 'Arte Mo
derna , alle Galler ie del l 'Accade
mia, dai Museo Orientale , a l Mu
seo Civico di V i c j i p j . ^ 

.£ esso V • 
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E' un'antologia di capolavori di 
ogni tempo e di ogni scuola che 
rivela la ricchezza del patr imonio 
artistico delle collezioni pubbliche 
venete. 

Tra i maggiqj-i e più celebri 
pittori vi figurano Augusto Rodin, 
Medardo Rosso, Giotto, Guar iento , 
Alvise e Bartolomeo Vivarini , Gen
tile, Giovanni , Jacopo Bellini, An
tonello da Messina, Vit tore Capar -
vio, Andrea ' Mantegna, Lorenzo 
Lotto, Giorgione, Cosmé Tura , T i 
ziano, Paolo Veronese. Jacopo 
Tintoretto, Alessandro Magnasio, 
Giambatt is ta Piazzetta, Giambat t i 
sta Tiepolo. Tra gli scultori Jacopo 
Sansovino, Antonio Canova, Augu
sto Rodin, Medardo Rosso. 

La Mostra allestita ed ordinata 
da Rodolfo Pallacchini nelle 40 sale 
delle Procura t ie Nuove in Piazza 
S Marco r imar rà aperta fino al 31 
ot tobre: essa fa seguito a quella 
dei Cinque Secoli di P i t tu ra Ve
neta, ormai famosa. 

// pittore Mauro Manca 

alla Galleria del Cortile 

Si è inaugura ta alla Galleria del 
Cortile una esposizione del p i t to 
re Mauro Manca. 

Nello stesso locale Omiccioli, 
Purificato, Turca to e Vangelli 
espongono disegni: vibrant i , ne r 
vosi, aper t i ai giochi della luce 
quelli di Omiccioli, discorsivi e 
pieni di suggestioni nar ra t ive que l 
li di Purificato, chiusi in una r i 
gorosa ricerca di sintesi quelli di 
Turcato, vividi e guizzanti di l inee 
quelli di Vangelli . 

La p i t tu ra di Mauro Manca r i 
vela s impatie surreal is t iche non 
ancora spente, s impat ie che da un 
lato t raggono la loro origine da 
una disposizione del suo t empera 
mento, e dal l 'a l t ro da quella n e 
cessità profondamente senti ta dai 
migliori giovani, du ran te il pe r io 
do fascista, di r ibellarsi al conser
vatorismo e filisteismo art is t ico di
ceria a r t e del « Novecento ». 

In Manca questa r ibel l ione si 
concretò sopratut to nel l 'esempio 
di Scipione: uno Scipione t ipica
mente « romano » a favore d 'un 
gioco ironico della fantasia e del 
cervello. 

C'è infatti nel suo t emperamen
to ol t re ad una disposizione al m a 
gico e allo spir i tato, una specie di 
freddo moral ismo p e r cui tu t ta la 
sua esperienza surrealist ica si co 
lora d 'un impegno umano . 

Col progredire ed il precisarsi 
propr io di queste necessità u m a 
ne, tipico del l 'a t tuale c a u z i o n e 
dei migliori nostri giovani ar t is t i , 
si apre pe r Manca una crisi che 
sul piano puramente art is t ico si 
concreta in una progressiva l iqui 
dazione di tut to quel lo che finora 
in lui appar teneva allo e schema », 
alla formula surreal is t ica. 

Nei quadr i qui esposti gli accen
ti surrealist ici crepi tano come u n 
fuoco, a volte so t te r raneo ma s e m 
p r e vivido, susci tando r idde di l i 
nee, colori e moviment i ora m a g i 
camente spiri tat i , ora ricchi d ' a l 
lusioni, ora «velatamente carichi 
di una ironia leggera e frizzarne. 

Tut to ciò non diventa mai p u r o 
gioco: la nervosità, la forza della 
pennelata danno sempre una evi 
denza plastica alle figure ed a'ilo 
cose. 

E sono questa nervosi tà , questa 
forza che, insieme all 'accennai» 
vena moralistica di cui si è de t to 
sopra, indicano già sufficientemen
te le possibilità di Manca pe r un 
superamento concreto, realistico, 
della pr ima fase dela sua arte. 

\

A. d. G. 
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Al GIOVANI DEMOCRISTIANI 

di Trieste 

•#,? 

0 
Una dichlaraiJcne in favore della 

italianità di' Trieste è stata filmata 
giorni fa da tutte le organizzazioni 
giovanili d'Italia. . . • 

Limitarsi a delle dichiarazióni, pe
rò, non basta:. bisogna- anche agire 
in conformità per convincere gli al
tri delia giustezza della nostra tesi. 
Perciò noi giovani comunisti, ' ben 
puma di firmare questa dichiaratone, 
ci eravamo rivolti a parecchie orga
nizzazioni giovanili estere esponendo 
riettagUattmente il punto di vista 
della gioventù italiana. E siamo riu
sciti a'far prendere loro una posi
zione molto . più favorevole all'Italia 
di-.quanto non fo^ie in partenza. 
Anzi, abbiamo fatto di più: ci siamo 
r.dopsrati in tutti i modi per molti-
picare i contatti ceti le organizzazio
ni giovanili di lutto il mondo, ade
rendo alla Federazione Mondiale del. 
la Gioventù Democratica e facendo 
conoscere all'estero U grande contri
buto del popolo italiano alla causa 
della libertà e delia pace nonché le 
Kue aspirazioni ed J suoi bisogni. 

t giovani dirigenti democr!3tiani 
prruano e agiscono invece, purtrop
po, in Eltrp modo. Firmata la ' di-
t'hiarazlone per l'Italianità di Trieste 
B«. sono preoccupati di dedicare ad 
caia sul « Popolo « un commento fat
to in modo coii di parte d?. svisarne 
ii contenuto e compromstteine il va
lore. H commento prende infatti lo 
spunto da preoccupazioni e senti
menti che stanno a cubie tento a' 
giovani democristiani che ai giovani 
comunisti -per ' sfruttarli ' a t solo v 
scopo di parte: al solo scopo cioè di 
screditare la Federazione Giovanile 
Mondiale. ' . 

Ciò è in osni caao un fatto grave. 
Ma è manifestamente molto più gra
vo quando, come nel esso del com
mento di F. N., si specula su pre-
ni 3£se non confermate e che da ac-
cr.rtamenti fatti, risultano false. •• 

Il = Popolo J acquila infatti una or-
fipniyzazione intornf/.ionale (la Fede. 
r.izioiie mondiale de'la gioventù) di 
ftver inviato alla conferenza dei Quat
tro . un me3iìs;3:o in cui si chiede 
• che le quesfToni di Trieste e della 
Venezia Giulia siano risolte secondo 
1» proposte delia Jugoslavia A, mentre 
1* Federazione si è limitata (a quan
to ci risulta) a presentare alla Con
ferenza dati imparziali raccolti da 
ii.iH delegazione giovanile recatasi 
nelle zone contestate. •• •••• 

E' pure vero che questi giovani — 
roi quali, noi italiani, abbiamo finora 
mantenuti, contatti troppo scarsi — 
non hanno fatto ' constata'doni che 
coincidono perfettamente con quelle 
italiane. • Es3l hanno però insistito 
nel loro memoriale affinchè i quat
tro Ministri si affrettassero a conclu
dere la pace con l'Italia ed evitasse-
Ki una sistemazione tale da suscitare 
litture contese. Essi si auguravano 
in pari tempo che un giusto accordo 

•Mil problema di Trieste potesse esse-
io raggiunto tenendo conto della 
aspirazioni delle popolazioni interes
sate onde determinare il loro futuro 
fecondo i principi della Carta delle 
Nazioni Unite. , Dunque • preoccupa
zione di imparzialità e buona fede 
da parte loro. . . 

Rimane invece il fatto che noi Ano-
ra non siamo riusciti a far conoscere 
r. comprendere ai giovani degli altri 
paesi le esigenze dei giovani italiani. 
I fatti dimostrano che il modo mi
gliore non è certo quello di rinchiu
dersi itel proprio guscio, di ignorare 
le organizzazioni giovanili" interna-
?..onallj di trascurare i contatti e 11 
lanuto lavoro ' di - convinzione nei 
confronti de! giovani degli altri paesi 
i quali, còme noi, hanno avuto da 
soffrire dalie aggressioni fasciste. . 

Ora • ncn sarebbe certo ' una solu
zione rompere con la FMGD per il 
jolo motivo di non essere riusciti a 
'arsi • comprendere 4a tutti i suol 
membri. Se questo non fosse chiaro 
? qualcuno, e eopratutto se questo 
qualcuno fosso un giovane dirigente 
democristiano, vorremmo, vorremmo 
consigliargli di andare a - consultarsi 
si Ministero degli Esteri, o c o n i o 
.••'ESSO De • Gsspe^L chiedendo, per 
» sempio, se sarebbe vantaggioso al
l'Italia rifiutare un invito a parte
cipare alla . Conferenza dei Quattro 
.«cìo perchè la nostra posizione non 
r ancora stata capita dal paesi che 
? Quattro rappresentano, o se sareb
be invece preferibile ' accettare l'in
vilo per tentare di farsi capire. 

quanto alle possibilità che offre la 
TMGD ài suoi membri basta riferirsi 
*l caso di cui sópra. Apprendendo 
rhe alcuni membri delia FMGD han
no espresso opinioni non ' condivise 
óalle organizzazioni italiane che vi 
aderiscono, queste ultime, hanno rea-

" pifo in conseguenza, ed otterranno 
?-.dubbiamente che il problema sia 
ulteriormente esaminato e che in 
nani caso le posizioni ' delle sin
gole organizzazioni • nazionali siano 
chiarite. • •'••' - *"•.•••-

l.x soluzione non è quindi certo 
ouelia di rimanere al di fuori della 
FMGD ma è al contrario quella di 
--nensifleare i contatti col F.M.G.D. 
A. questo tinto • meglio riusciremo 
se ci appogReranno nella nostra 
*zJon- tutte le organizzazioni giova
nili italiane. 

• A. TERCEIXINO 
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MENTRE IL MONDO ATTENDE PACE E LAVORO 

Questa notte la bomba 
distruggerà risola di Bikini 

500 milioni di:dollari spesi per l'esperimento -Settanta navi 
e centosessanta apparecchi parteciperanno alle operazioni - Capre 
maiali e topi bianchi sacrificati al nuovo "Moloch „ di Tmman 

U CMHR. amanite della CGH 
per la iiseccupaziene 

Ir? Commissione Consultiva Gio
vanile della C.G.I-T*. riunita in se
data ordinaria il 2S u.s. presa in 
r*same la grave situazione che viene 
a crearci tra le masse dei giovani 
disoccupati, reduci, ex partigiani, 
sinistrati, a causa della mancanza 
Wi lavoro e quindi di un minimo 
indispensabile di sostentamento per 
'». vita, ha votato un o. d. g. in cui 
chied# che la Segreteria Confede-

.rale intervenga di nuovo presso ii 
Governo sollecitando una rapida 
aopiicazione dei provvedimenti di 
emergenza, 

' KWAJALEIN, 29. — Tutto è 
pronto • per l'esperimento • atomico. 
Gli americani hanno pensato an
che al battesimo della bomba: la 
h o m o chiamata «Gi lda» . 

Il nome le è stato dato in un mo
mento di fanciullesca follia „ dagli 
scienziati e dagli ingegneri che han
no - curato la messa a punto del
l'ordigno. 

> Intanto tre pittori, aiutandosi con 
una fotografia, hanno dipinto sul
l'involucro che conterrà il terribile 
esplosivo, le forme della nota at
trice americana Rita Hajworth, ve 
stita in abito da sera con una larga 
scollatura... Se Rita dovesse piacere 
all'acqua, la bomba non scoppierà. 
I tre pittori sperano che l'Orco, il 
Presidente, non lo venga a sapere; 
perchè l'Orco certi scherzi non li 
ammette... • . •. • - . . - . - . . . • • 

Come avverrà l'esperimento 
' La bomba verrà lanciata alle ore 

23,30 di domani. Il »< Sogno di Da
vis » lascicrà cadere <- Gilda » su 
Bikini da un'altezza di dieci mila 
metri. Se Gilda si farà male, gli 
esperti non sanno ancora cosa po
trà succedere... Ad ogni modo assi
curano che tutte le precauzioni so
no state prese. Tutto si fa dipendere 
dalla precisione e dal sangue fred
do del maggiore Harold Woo'd che 
da bordo della superfortezza « So
gno di Davis» lancerà la tremenda 
palla atomica sul - povero • atollo. 
Dalla radio dell'apparecchio la sua 
voce darà . al mondo l'annuncio, 
«bomb g o n e » . (bomba sganciata). 

A bordo della corazzata « Neva-
da>, che costituirà l'obbiettivo cen
trale dell'esplosione, un piccolo me
tronomo, collocato vicino ad un 
apparecchio di trasmissione, . farà 
sentire agli scienziati e agii esperti 
in ascolto a vari chilometri di di 
stanza, il suo gentile ticchettio, che 
ad un certo punto, se tutto va be 
ne dovrebbe dare luogo al formi
dabile botto che disintegrerà Bikini 
c o s ' u n g o e le navi che ci sono at
torno. Il rumore dell'esplosione 
però non sarà trasmesso per via 
radio, giacché gli apparecchi tra
smittenti collocati sulla « N e v a d a » 
si liqueferanno prima di potere tra
smettere. Ma certo l'esplosione sa
rà abbastanza forte da riempirsene 
le orecchie senza bisogno di appa
recchi, radio. . . 

•All'operazióne," effettuata da for
ze dell'esercitò e della marina ame
ricana al comando del vice-ammi
raglio W.K.V. Blandy, prenderanno 
parte più di 200 navi, circa 40 mila 
uomini e 150 acrei. • 
. Tja bomba, come si è detto, sarà 

sganciata dalla Superfortezza <.- Da-
ves Dream ». Altre due Superfor
tezze sorvoleranno la zona ad altis
sima quota per gettare al momento 
opportuno numerosi strumenti - di 
misurazione provvisti di piccoli pa
racadute. Otto Superfortezze e due 
<•; Skymasters >.. provviste ciascuna 
di 28. apparecchi fotografici, si ag
gireranno intorno al «fungo», pro
dotto dall'esplosione per riprendere 
le fasi salienti dell'esperimento. 
mentre quattro Fortezze Volanti 
senza equipaggio e numerosi « a p 
parecchi fantasma» .<Hellcats» ra-
diocontrollati attraverseranno l'in
ferno di fiamme e di gas per tra
smettere dagli apparecchi radio e 
radiotelevisivi di cui sono provvi
sti le registrazioni che costituiscono 
uno dei risultati più attesi dello 
esperimento. 

Le assicurazioni 
del l 'ammiraglio Blandy 

' Le prime unità navali che si re
cheranno nella zona dell'esperimen
to saranno alcune piccole : canno
niere. pure provviste di apparecchi 
di misurazione, a bordo delle quali 
alcuni esperti comunicheranno per 
via radio agli altri scienziati l e lo 
ro osservazioni. 

L'ammiraglio Blandy ha dichia
rato che. pur essendo difficile pre
vedere quél che avverrà delle navi 
bersaglio dopo lo scoppio, tuttavia 
si può essere sicuri che lo scoppio: 

1) Non ucciderà nemmeno la me
tà dei pesci della laguna. 

2) Non provocherà alcun movi
mento sismico o il crollo di vette 
di montagne e non determinerà 
trombe marine. 
• 3) Non creerà fenomeni •relativi 
nelle acque convertendole in gas. 
ner cui tutte le navi su - tutti i 
mari del mondo colerebbero a picco. 

In altre parole, l'ammiraglio 
Blandy ha espresso la speranza che 
Io scoppio non distruggerà la legge 
di gravità... 

All'alba di domenica nessun se
gno di vita umana dovrà rimanere 
nella zona dell'esperi mento. • Gli 
unici esseri viventi saranno le ca
pre, i suini, le cavie e, per qualche 
momento, il maggiore Wood. 

Intanto si è avuto un pensiero 

gentile anche per i filatelici. Il co 
mandante . supremo dell'operazione 
ha autorizzato un v< annullo >• spe
ciale per il giorno dell'esplosione. 
Tutte le lettere che partiranno do
menica dalla circoscrizione postale 
di Bikini porteranno una timbra
tura speciale con la dicitura « espe
rimento bomba atomica Bikini •>. 

-, •- Un commento .:•• 
del « Manchester Guardian » 

L'atteso avvenimento è stato in
tanto preceduto . da una intensifi
cazione della campagna propagan
distica che tende a fare di esso uno 
strumento di pressione politica sul
l'opinione pubblica mondiale. Tutte 
le teste grosse di questo mondo t'o-
no state mobilitate per l'occasione. 
Scienziati emeriti e politici ansiosi 
del bene dell'umanità hanno par
lato: Truman ha telegrafato a Ba
ruch, presidente all'Onu della 
Commissione atomica, congratulan
dosi. Baruch ha detto a Truman 
che farà del tutto per ecc. ecc., l e 
agenzie americane descrivono l'ira 
di Dio e dicono che bisogna abolire 
il « veto >* se si vuole fermare la 
bomba atomica... 

« I l Manchester Guardian>- gior
nale liberale inglese cosi commenta 
questa nuova pericolosa • america
nata: 

«Lasciamo agli americani i l di

scutere se ì risultati dell'esperi
mento giustificheranno i 500 milioni 
di dollari che per esso si sono spesi. 
Esso riguarda comunque tutti noi 
ed è difficile ritenere saggio e ne
cessario che esso abbia luogo in 
questo momento. Vi è una buona 
dose di irresponsabilità nel malce
lato compiacimento che la Marina 
americana ' sembra trarre dalla 
faccenda. Questa ansia di maneg
giare la bomba atomica non servirà 
certo a sopire i sospetti russi o a 
facilitare il compito della Commis
sione per l'energia atomica. L'espe
rimento di Bikini avrà invece l'ef
fetto di far apparire meno spa
ventoso l'uso di quest'arma, se — 
come facilmente potrà accadere — 
la bomba non esploderà con tutte 
le conseguenze previste o se il suo 
potere di distruzione nei riguardi 
delle navi da guerra, . si rivelerà 
relativo. Questo fatto e l'altro che 
Ulteriori esperimenti verranno fis
sati per l'avvenire, avranno l'ef
fetto di assuefare l'umanità all'idea 
che la bomba atomica non costitui
sce una catastrofe unica che : non 
zionelzione fD5v p-l-x 'gls s i - ma 
deve più ripetersi, ma la presente
ranno come una cosa normale, co
me la polvere da sparo, che l'uso 
potrà perfezionare ulteriormente». 

II benvenuto di Firenze 
alla Delegazione 

Giovanile Sovietica 
FIRENZE, 29. — Accolta dalla più 

viva e cordiale simpatia dalla citta
dinanza, e giunta oggi nella nutra 
città la Delegazione della Gioventù 
Sovietica. ; / 

In Palazzo Vecchio il Sindaco Ple-
racclnl, alla presenta di una folta 
rappresentanza di studenti ed intel
lettuali, ha dato il benvenuto agli 
ospiti, sottolineando con nobili pa
role la benefica missione di messag
geri di civiltà e di pace, a cui adem
pie questa comitiva di giovani so
vietici. 

1 Al saluto del. Sindaco Pleracclni, 
ha risposto il Capo della Delegazione, 
ringraziando per la calda e schietta 
accoglienza e salutando la cittadi
nanza a nome di tutto il popolo so
vietico. Accennando agli scopi della 
visita, Krasavcenko ha ricordato che 
la gioventù sovietica si . propone di 
Intensificare al massimo ' possibile 
queste visite e questi scambi per 
promuovere una conoscenza •• ed una 
comprensione sempre più intima ed 
approfondita fra i due popoli, parti
colarmente appellandosi al calore ed 
allo slancio generoso della gioventù 
italiana. "••••• • •• . r • 

La Delegazione si è quindi recata 
a Sesto. Prato. Empoli ed altri cen
tri della Toscana, festosamente ac
colta dalla popolazione. 
.Ne l la serata In piazza della Signo
ria sono stati proiettati due docu
mentari sovietici dinanzi a un pub
blico foltissimo che affollava la va
sta piazza. ~ 

Domattina alle 10,30 la Delegazione 
riceverà 1 rappresentanti del Fronte 
della Gioventù e dei vari partiti e 
dalla Prefettura. Nel pomeriggio i 
Delegati visiteranno 1 dintorni della 
città e alle 21,30, parteciperanno a un 
concerto in piazza della Signoria. 

ILA X M « T A J M P A DEHL* O I I R O ?'ìbf inTAlLlIA. 

ta repressione nuli - ebraica scatenala 
dalle truppe britanniche in Palestina 

Gerusalemme txasioimata in un campo di ba taglia 
Anesti di ebrei- Chiusura delia fiontieia con la Siria 

GERUSALEMME, 29. — Il Co- nuziose perquisizioni sono state ef-
mando britannico della Palestina 
ha iniziato quest'oggi in tutto il 
paese un'azione militare con 
grande spiegamento di forze per la 
repressione del movimento indipen-
dentistico degli ebrei in Palestina. 

' Poco dopo la mezzanotte scorsa, 
varie migliaia di soldati britannici 
hanno proceduto alla occupazione 
delle zone strategiche di Gerusa
lemme e di quartieri abitati dagli 
ebrei. Contemporaneamente, appa
recchi da combattimento, volando o 
bassissima quota, seguivano il mo
vimento delle truppe nei vari set
tori. -

Completato il dislocamento delle 
truppe nelle zone prestabilite, ver
so le cinque del mattino un repart» 
armato britannico prendeva posses
so della sede della Agenzia ebraica, 
mentre carri armati entravano in 
servizio di pattuglia. Dagli altopar
lanti installati nei carri armati, la 
popolazione è stata avvertita che e i e 
stato introdotto il coprifuoco a tem
po indeterminato. 
• Operazioni dello stesso genere 

sono state effettuate in tutti i più 
importanti centri della Palestina. 
Notizie da Tel Aviv riferiscono che 
reparti britannici hanno lanciato 
granate a mano contro 1?. sede cen
trale della Federazione dei Lavo
ratori ebraici che è stata occupata. 

Secondo le prime notizie, varie 
centinaia di ebrei sospetti di ap 
partenenza all'organizzazione del-
l'Hogonah, che è l'organizzazione 
clandestina degli ebrei che lotta
no per-la liberazione dei paese dal
l'oppressione britannica, sono stati 
rastrellati in tutto il passe e get
tati in carcere. " 

Tutte le sedi delle organizzazioni 
ebraiche sono state occupate e mi-
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fettuate nelle abitazioni dei prin 
cipali uomini politici. 

Il comitato esecutivo della Agen
zia Ebraica di Gerusalemme è stato 
catturato al completo. Fra gli arre
stati figurano il capo del Diparti
mento politico dell'Agenzia Ebrai
ca di TeT" AvivTTBernard Joseph, e 
due dei maggiori' espoflènti dell'A
genzia stessa, n Rabbino degli ebrei 
ortodossi • Fishmann, avendo oppo
sto resistenza, è stato preso a viva 
forza e cacciato in una vettura mi
litare. - - -. • • • . • -
- Tutto il personale di razza ebrai

ca impiegato negli uffici governa
tivi britannici è stato licenziato. Il 
provvedimento va posto in relazio
ne con la scomparsa di un docu
mento, di cui la radio clandestina 
della organizzazione Haganah, ave
va diffuso il contenuto durante una 
delle sue recenti trasmissioni. Tale 
documento diceva - che - l'Haganah 
sarebbe stata presto « liquidata » e 
che il comitato esecutivo della 
Agenzia ebraica sarebbe stato ar
restato in massa. - ^ 

• Secondo notizie dell'ultim'ora, 
nelle operazioni " di rastrellamento 
due ebrei sono stati uccisi fra Tel 
Amai e Ein Harod. Fra le truppe 
britanniche si registra un morto. 
Si deplorano inoltre ventisette fe
riti. dei quali venti ebrei e sette sol
dati. 
" Oltre al coprifuoco, è stata isti
tuita anche la censura sulla stampa. 

L'alto commissario britannico Sir 
Alan ". Cunnigham ha emesso un 
messaggio in cui accusa le comu
nità ebraiche di condurre una cam 
pagna di incitamento alla ribellio
ne contro la Gran Bretagna. 
• Questa vasta operazione di re
pressione dell'attività delle orga 
nizzazioni patriottiche 

viene messa in relazione con la p o 
litica del Foreign Office che tende 
ad alimentare disordini in Palesti
na ed attriti tra il mondo arabo e 
quello ebraico per potere giustifi
care la permanenza in quelle terre 
delle truppe britanniche. In propo
sito e più precisamente i capi delle 
comunità ebraiche di Gerusalemme 
ritengono che l'odierna azione sia 
preludio ad una dichiarazione uf
ficiale britannica stilla questione 
dell'immigrazione in Palestina. 

Si apprende all'ultima • ora '- che 
il Ministero dell'Interno siriano ' è 
stato informato - che le frontiei-e 
della Palestina sono state chiuse fi
no a nuovo ordine. 

Gli assi arrivano con 3 ' di svantaggio su un gruppo di nove 
corridori scattati a 2 0 km. da Rovigo - Bai-tali fora ma riesce 
a ricongiungersi con Coppi e Ortelli che erano fuggili - Ortelli 
conserva la " maglia rosa „ - Il doloroso ritiro di. Mario Ricci 

A 3 triiituft dai primi, arriva quin
di il « grosso » con tutti i migliori 
esclusi i /rateili Ricci ' (Legnano) . 
che si sono ritirati per disturbi 0a- , 
strici. Peccato che il « giro D perda 
un uomo come Mario Ricci.' 

In conclusione in questa tappa 
non c'è molfo da dire. 

Oltre al doloroso ritiro di Ricci, 
si deve registrare il fallimento del
l'offensiva combinata; Coppi Ortelli 
contro Bartali che aveva forato pro
prio in salita. 

Nonostante che il resto delle tap
pe fosse in piano il « colp D 710»» è 
riuscito. 

Cominciano da domani (con una 
piccola salita prima dell'arrivo a 
Trieste) le ultime durissime tappe . 
del giro. La lotta e ormai ristretta 
a Ortelli Barfalt e Coppi. Tutti ali 
tagliati fuori dalla lotta per il pri-
altri sembrano ormai decisamente 
mato. Queste ultime, almeno lo spa
riamo, saranno tappe entusiasmanli. 

LUIGI GRASSI 
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La grave caduta di Camellini. In seguito i l 
' -1 è dovuto ritirare 

coraggioso corridore) 

(Dal nostro inviato speciale) 
: BOVIGJO, 29 — Alla vigilia *di 

questa tappa, la più lunga di tutto 
il giro, molti erano f timori per la 
eventualità del ritiro di Fausto 
Coppi. I timori invece sono risul
tati ingiustificati perchè Coppi non 
solo è partito ma ha dimostrato 
anzi di essere in miglioramento. 

Non sono partiti: Gianna, Magna
ni, Toccaceli e Rossetto. 

Sono SI •. perciò i « girini » cft« 
alle 8J0 prendono il via. 

jAndatura modesta fino a Pontas-
sf&e, da dove si comincia a salire 
verso gli Appennini. Qui scattava
no Ferruglio e Bevilacqua, presto 
raggiunti da Barisone e Valériano 
Zanazzi. I quattro presto raggiun
gono 3' di vantaggio ma, il gruppo 
non se ne occupa. Si scuote il grup
po invece, subito, quando, a San 
Godenzo, Bartali fora. 

Coppi scatta immediatamente e 
sembra ttttt'altro che malato. 

Il vantaggio delquartetto di te
nta perciò si assottiglia. 

Dopo quattro chilometri della sa
lita del Muragliene, il vantaggio del 
gruppo di testa è di V40" su Cop
pi, e poco più su Ortelli Romani 
Volpi, Ricci Crippo. Vejigoiio p c -
vìa via Cecchi, Lelli, Baito e Za
nazzi. Segue Bartali a 3'15". 
. Alla fine della salita del Mura 

tap-

gllone al traguardo per il Gran Pre
mio della Montagna i passaggi sono 
i seguenti: •• 

1) Coppi; 2) Ortelli a 20"; 3) Ba
rbone a 54"; 4) Bevilacqua a 5é"; 
5) Ferruglio a V30". : 

• E a ridosso Zanazzi e Roncoaj. 
Bartali transita con VIS" avmdo 

già recuperato parte dello svantag
gio, in salita. Il toscano a marcia » 
forte e infatti dopo un poderoso in
seguimento si riporta sul gruppetto 
dei primi. 

Coppi e Ortelli, visto fallito il 
tentativo di staccare Bartali, rallen
tano l'andatura, e ad Argenta (chi
lometri 172) si riforma un gruppo 
quasi compatto. 

Il caldo dtuiene «etnpre più in
tenso. L'andatura cala ancora. Be
vilacqua si aggiudica alcuni premi 
di traguardo. 
• Infine a 20 km. da Rovigo Volpi 

scatta trascinando nella sua scia 
Zanazzi V. Pasquini, Bresci, Conte 
Barisone, Ausenda, Fazio Bevilac
qua e Biagionì. — 

I nove corridori aumentano no
tevolmente il vantaggi e si presen
tano compatti a Rovigo. • " ••-
- ATella volata Conte,, resistendo al 
ritorno di Bevilacqua c ince con 
facilità. 

A l'30" arrivano Menon, R. Za
nazzi, Piccolroas e Marangoni. 

Ecco l'ordine di arrivo della 
pa Firenze-Rovigo: 

1) CONTE Oreste in ore 7.:M'2S"; 2) 
Bevilacqua; 3) Fazio; 4) Ziuiazzi Va
lériano; 5) BrcscI; 6) Stagioni; 7) Au
senda; 8) Barisone; 9) Pasquini (tut
ti nello stesso tempo); 10) Menon a 
l'ir*; 11) Zanazzi Renzo a l'42"; l'i) . 
Plccolroaz; 13) Marangoni. Seguono 
a 2'30" t corridori del gruppo con 
Ortelli, Bartali e Coppi. Tra i riti
rati 1 fratelli Iliccl. . 

Campionato di calcio 
.' Ecco le partite che si svolgeranno 
oggi per le finali dei massimo cam
pionato di calcio: ^ 

Roma-Mi lan 
' (Allo Stadio Nazionale ore 17) ' 

Pro Livorno-Juventus. 
. Intemazionale-Barl. 
: Torino-Napoli. 

Motociclismo 
Oggi alle 15 avrà, luogo il Gran 

premio motociclistico Città di Mode
na. Tra i partecipanti sono: Tenni, 
Pagani e Buggeri . / , -="'••'•.•,'" 1 . 

Ciclismo 
Al Gran prendo ciclistico di Parigi 

che avrà luogo il 6 e 7 luglio parte
ciperà anche Italo AstolA. . '** ; 

, Ippica -,v" 
n convegno di oggi alle Capannel

lo ha come prova di centro il tradi
zionale handicap « Albano ». 

LA F.S.M. NELLA RICORRENZA DELIA SEDIZIONE FALANGISTA 

I lavoratori di tutto il inondo 
maiiifesteramio contro il regime di Franco 

MOSCA, 29. — Grandi manife
stazioni antifranchiste saranno or
ganizzate in tutto il mondo nell'an
niversario della guerra civile spa
gnola. "L'annuncio è stato dato • a 
Mosca da Sir Walter Citrine, s e 
gretario ' Generale delle Trade-
Unions inglesi nel corso di una 
conferenza stampa. Egli ha dichia
rato che il Comitato esecutivo della 
Federazione Mondiale dei Sindaca
ti ha approvato all'unanimità ìa 
deliberazione ed ha deciso inoltre 
di raccomandare alle organizzazio
ni federate dei vari paesi di in

ebraiche, viare all'O.N.IL mozioni richiedenti 

la rottura delle relazioni con 
Spagna franchista. •. 

Nella stessa conferenza slampa, 
Citrine ha dichiarato che la Fede
razione Mondiale dei Sindacati - è 
stata seriamente contrariata dal ri 

la.Citrine ha concluso: « N o i non ab
biamo richiesto altro che una fun
zione consultiva >-. 

A proposito dell'incontro di Mo
sca egli si è dichiarato «soddisfat
tissimo » ed ha detto: •• Vedo pro

fiuto deU*O.N.U. di fissare la posi
zione della Federazione stessa in 
seno all'organizzazione delle Nazio
ni Unite. Egli ha detto: « Ritenia
mo che l'O.N.U. non si sia resa 
conto dell'importanza e dell'in
fluenza di questa ' organizzazione. 
Si dovrebbero organizzare delle di
mostrazioni nei vari paesi per sol
lecitare l'O.N.U. a cambiare il suo 
atteggiamento a questo riguardo ». 

I spettive favorevoli per lo sviluppo 
di una organizzazione durevole. . . 

I CRIMINI DI MIHAILOVICH DOCUMENTATI AL PROCESSO DI BELGRADO 

Duemila mussulmani 
•11 due soli mési dai cetnici 

Di Ironie alle prove schiaccianti esibite dall'accusa il traditore risponde: "non so, . 

Ali» CtulHÉtAI»:. ! '••. V. • .Or la l i *» che venerdì scorso ha «Untato 
14 T«*MieH« ctatlMl'Fsr « € *» • »r»VTi*»rÌ» dello' Stato . 

. BELGRADO, 29. — Nella seduta 
odierna del processo contro Mihaìlo-
vich l'accusa ha presentato nuove 
prove della collaborazione di costui 
con 1 comandi italiani. Mihailovich 
si è difeso, rispondendo sd orni do
manda del Presi'denie: « Xon so ». 

Un interessante documento com
provante l'attività di collaborazione 
di Mihailovich è quello riguardante 
131 e raDDorto » tenuto da Mussolini 
a Gorizia il 12 asosto 19i2: il reso
conto stenografico cita, ad un certo 
punto, una frase di Mussolini : « ... il 
generale Dalmazio può riceverò que
sto Mihailovich, ascoltatelo, poi ri
ferirete -i •• 

Oltre ai rapporti diretti con alcun" 
comandi -italiani, i'eccufa ha conte
stato a Mihailovich dì aver avuto in
tensi contatti col governo « quisling > 
di Kcdic e di aver prestato aiuto agli 
eserciti italiano e tedesco nella lotta 
contro l'Esercito di Liberazione Na
zionale. 

Irf un accordo concluso con Nedic 
nel settembre del IMI. e che l'accu
sa ha esibito, sì lcs^e testaualmente: 
* Xedic, ossia il governo di Nedic, e 
Draza Mihailovich, collfboreranno 
nella lotta contro 1 partigiani allr 
scopo della loro distruzione *. E l'ac
cordo non rimase sulla carta: nel]; 
IV offensiva, che i tedeschi scatena
rono contro l'Esercito di Lìberarìonr 

Nazionale, Mihailovich, quale coman
dante supremo, dirigeva personal
mente le operazioni di tutte le unità 
cetniche in collaborazione con le uni
tà tedesche, italiane e listasela. 

Nell'accusa è menzionalo inoltre 
un Finanziamento di cento milioni di 
dinari che Mihailovich ricevette da 
Nedic nell'agosto del 1944 finanzia
mento che il Nedic aveva concesso 
con l'autorizzazione del tedeschi. . 

Il bilancio sanguinoso dei crimini 
commessi da Mihailovich e dalle sue 
bande «al servizio dei tedeschi è im
pressionante. Diecine di migliaia di 
iugoslavi e partigiani sono . caduti 
sotto I caVp; del plotoni di «^cirzionp 
del traditore, villaggi interi sono sta
ti bruciati per ordine di quest'uomo 
che per lunghi anni si è vantato di 
essere il difensore dell'indipendenza 
iugoslava. . 

Dal dicembre 1341 al gennaio 1942-
e cioè in eoli due mesi, 1 cetnici di 
Mihailovich sgozzarono oltre 2000 
mussulmani, uomini, donne e barn-
bini. Nel febbraio 1M3 furono truci
diti, ir. un solo distretto. 1T00 uomi
ni e 8000 tra vecchi donne e bam
bini; oltre 2000 case furono Incen
d e t e . " , ' . • . 1 

Particolarmente interesjantl sono ? 
documenti sul rapporti di Mihailovich 
con fili inglesi e gli americani, dai 
quali si apprende come questi ultimi 

fossero singolarmente d'accordo, al
meno su di un punto, con 1 tede
schi: sullo sterminio, cioè, del comu
nisti. Un messaggio del generale in
glese Matterson ordina perentoria
mente a Mihailovich di « liquidare 
presto i comunisti ». 

A questo proposito la « Pravda a, in 
un suo commento, scrive oggi che il 
processo del capo dei cetnici confer
ma una volta di più la nota e vec
chia politica degli anglo-axnsrican: 
rispetto ai Bzlcad, politica tendente 
a tenere quelle popolazioni eterna
mente divise ed in fermento per poi 
profittarne. Essi vorrebbe.-o vedere : 
paesi sud-orientali d'Europa In eterna 
lotta tra loro — conclude la « Pravda --• 
— per meglio ridurli ad uno stato 
semi-coloniale. - . . 

Agitazione in Inghilterra 
tonti N runtametft del pane 

IXMTDRA, 29 — Profondo ram
marico e vivissima agitazione ha 
surcitatA nell'opinione pubblica bri
tannica • l'annuncio del prossimo 
razionamento del pane e della fa
rina, provvedimento che non era 
stato adottato neppure durante la 
guerra. La misura restrittiva do
vrebbe entrare in vigore i l 21 lu
glio prossimo. ' * * 

. P e r il giorno 14 un comizio di 

m i s s e di donne e madri di famiglia 
è stato convocato in piazza Trafal-
gar con l'approvazione della « Cam
pagna femminile inglese di agita' 
z ionc». • • - • - " : • . - . -

P e r evitare aocaparramenti di 
farina da parte di consumatori in 
vista del razionamento, tutti i for
ni* di Londra hanno avuto ordine 
di limitare le vendite a tre libbre 
a testa al massimo. Malgrado ciò 
sì calcola che in due ore sia stato 
venduto al centro e ne l suburbio 
oltre un milione di libbre di farina. 

IL TERRORE NELLI SPAGKA FALANGISTA 

Altri 18 antifascisti condannati 
dai Tribunali falangisti 

MADRID, 29. — 13 anarchici spa
gnoli, accusati di aver tentato di ri
costituire la Federazione Sindacale 
Anarchica del Lavoro, sono stati con
dannati oggi a forti pene dalla Cor
te Marziale falangista di Alcalà de 
Kenares. 

Gregorio Garda Gallerò, ritenuto 
il capo dell'organizzazione, è • stato 

condannato e venti anni di reclusio
ne; U Pubblico ministero aveva chic. 
sto la pena di morte. Gli altri im
putati hanno avuto condanne varia
bili dal venti ai due anni. 

SI. apprende inoltre che altre SS 
persone sono state arrestate a Vic
toria, nella Spagna settentrionale, per 
aver svolto «attiva propaganda na
zionalista - basca » In occasione del 
passaggio per la città di delegati 
stranieri diretti a Salamanca per il 
congresso della e Pax Romana». 

VELIO SPANO -
- - (Direttore) 

MARIO ALICATA 
(Condirettore responsabile) 
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Cooperativa Listribtulone Quotidiani 

' Vit l'orsetto, no - Telefono 6Vti6 -: 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
.Min. IO par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER U PUBBLICITÀ 
IN ITAIIA (S.P.I .) 

Via del Parlamento n. 9. - Telefono 
61-372 e Sì-tot ore S.30-18; T " ; 

Via del Tritone n. 75. 76, ' 78; tei. 
48-551 (ang. via V. Crlspl), ore 5.S8-1S; 
S.P.A.T.T. . Galleria Colonna n. 25, 
tei. 683-564 - Largo Chigi) - < Agenzia 
Bonavcnta » Via Tomacelll 147, tei. 
64-157 e 64-P99 ore 8.30-13 e 13-18 • 
Via della Mercede 54-A ' (filatelica 
Onarlno» 9-13, 15,30-17 - Via Marco 
Mlnghcttl 18, tei. 67-174. ; 

Commerciali L. 12 
FABBRICA poltrone letto, salotti-soggiorni fai* 
pnzzi prctfuiirne. Speri» 63. Korai. • 

11 Lezioni, Collegi L. 10 
ISTITUTI MESCHINI iniziano nomi toni Steno
grafia Nazionale. Dattilografia. «- abiliti. Lin-
Sce estere. SS. Apostoli iS. fneii-J 2. Piŝ e 9. 

Domande d'impiego L. 8 
CONTABILE eompotiila. re!«r«" 
fresi anche autista prOTtlti 
II&S5Ì, flecientino 101. 

preje-iia nf-

D A J U 1° L U G L I O 

C0LLEMASS1 
a VIA FLAVIA 

« ' inizia la 

Granile Fiera del Sandali 
VISITATE L'ESPOSIZIONE 

CUZATURC eslive di lesse 
a prezzi min imi 

A r t i c o l i e l i P ^ c l u o l a . 
VTA FLAVIA tu 9* 

(angolo Via Servio Tullio) 

DRMaraitori di Makram Pascià 
stiìia réviaione del trattalo 

anglo-egiziano . 
CAIRO, 23. — In tm'intervisU - ai 

Stornale wafdista «Al Kotla», Makra.tì 
Pascià, membro della • delegazione 
egiziana nelle trattative per la revi
sione del trattato anglo-egiziano ha 
dichiarato che 1 rappresentanti bri
tannici hanno proposto la formazio
ne di un consiglio misto per la di
fesa del Medio Oriente, compreso il 
Canale di Suez. Tale proposta — ha 
detto Makram — costituisce una nuo
va manovra per portare l'Egitto nel
la sfera d'influenza fcrltannic* « far
ne una base per la difesa del Medio 
Oriente. Gli egiziani, non Intendono 
Ormare alcun trattato che comporti 
restrizióni alla loro liberta d'azione. 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L. 580 

Semenze L. 120 - Broccame L. 100 
SCONTO SPECIALE 

PER UVENDITOKI, COMUNITÀ*, COOPERATIVE ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P. FIUME) • ROMA 

/ . 

» ' ; 
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distatone 
- ^ 3 > 
PHGMTE LASSATIVO 
SI ITI TI CI 

K FACILE RESBLAIILE SOMHINISTIAZIINE 
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